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LEGGI E DECILETI
Il numero CCCXLVIII (parte supplementare) della raccolta

tefficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista l'istanza in data 7 marzo 1906 con la quale

la « Società di strade ferrate e tramvio dolla orovincia

di Piaconza e di altre provincie italiane > ha chiosto

di essore autorizzata a costruire ed esercitare, una
tramvia a vapore da San Niccolò a Trobbia (in comune
di Rottofreno) ad Agazzano;
Vista la deliberaziono 8 luglio 1005 in forza della

quale il Consiglio provincialo di Piaconza concesse alla

Società richiedente di impiantare la prodotta tramvia

sulla strada di Agazzano, di proprietà di quella Pro-

vincia;
Vista la legge 27 dicembre 1806, n. 561 sulle tram-

rio a trazione meccanica e sulle ferrovie economicho;
Visto il regolamento por Tesecuziono di detta leggo,

approvato con Nostro docreto del 17 giugno 1000

n. 306 ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e docrotiamo:

Art. 1.

La < Società di strado ferrato o tramvio della pro-
vincia di Pie .enza o di altro provincio italiano > ò

autorizzata costruiro ed osercitaro una tramvia a

vaporo, a y, ytamento ordinario da San Niccolù a

Trebbia (iri edmune di Rottofrono) ad Agazzano, in
conformitGet progetto portanto il bollo dell'ufficio del
registro d' Piacenza in data 2 luglio 1903 o visto,
d'ordine Nostro, dal predetto ministro sogretario di

Stato pei lavori pubblici.
Art. 2.

Per l'esercizio della suddetta tramvia dovrann > os-

servarsi lo disposizioni dolla legge 27 dicembre 1890,
n. 561, sulle tramvio a trazione meccanica e sull a for-

rovie economiche o del relativo rogolamento ; 10 cond!-
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zioni contenute nel disciplinare accettato il 6 aprile 1907,
dal legale rappresentante della Società concessionaria;
nonchè le speciali prescrizioni di sicurezza che saranno
stabilite all'atto della visita di collaudo da apposita Com-
missione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 19 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GRNTURCO.
Visto, Il guardasigilli: ORLmo.

R. PREFETTURA DI PIACENZA

D.sciplinare per l'impianto e per l'esercizio di una

tramvia a vapore a scartamento ordinario San Ni-

colò-Agazzano in provincia di Piaconza.

Art. 1.

Oggeno dell'autorizzazione.

La Società di strade ferrate o tramŸie della provincia di Pia-
bonza ed altro provincie italiane ð autorizzata ad esercitare con
trazione a vapore una tramvia da San Nicolð ad Agazzano in pro-
vincia di Piacenza, della lunghezza di chilometri 16.450, sotto la
osservanza della leggo 27 dicembro 1896, n. 561, nonchè del re-

golamento per l'esecuzione di detta legge, emanato con decreto

17 giugno 1930, n. 306, e di tutte le altre leggi e regolamenti
vigenti, che potessero essero emanati in avvenire in materia di

tramvie a trazionc meccanica.
L'autorizzazione s'intende inoltre subordinata all'osservanza delle

condizioni e norme ûssate dal presente disciplinaro.
Art. 2.

Progetto esecutivo.

L'ampianto della linea annessi e dipondenti sark fatta in con-

farmith dal progetto di massima a firma del sig. ing. Corrado
Manfredi, prosentato in data 30 giugno 1905, colla modificazione

seguento di portaro da 4 a 7 le piastro di appoggio delle tra-

verse per ciascuna campata di binario nei rettifili e nelle curve

di raggio pari o superiore a metri 70 secondo quanto viene pre-
scritto coll'art. 7 del presente disciplinare.
Einanato il R. decreto di autorizzazione o prima dell'inizio dei

luri la Società dovrà prosentare al R. ispettore capo del circolo
di Mi ano per la superiore approvazione il progetto esecutivo a

sansi dell'art. 8 del regolamento 17 giugno 1900, n. 306.

Art. 3.

Modificazioni al progetto approvato
e particolari di esecuzione.

All'atto della eseenzione la Società dovrà introdur(e quelle mo-

difienioni ed aggiunte al progetto che dal Governo venissero ri-

conosciuta necessario e proscritte nell'interesse della sicurezza

dell'esercizio.
Por cöntro la Societa stessa non potra fare di propria inizia-

tiva aggiunto o modificazioni al progetto approvato senza prima
averne ottenuta l'approvazione dalla competente autorità.,
Per tutti quel particolari che non risultassero specificatamente

dal progetto o dal presento disciplinare la Societa dovrà ottem-

perare alle prescrizioni che venissero fatto dal R. ispettore capo
del circolo di Milano o dalle autorith od enti amministrativi

quando fossa di loro competenza.

Art. 4.

Direzione dei lavori e dell'esercizio.

La Societa terra in Piacenza tanto pei lavori di impianto quanto
per l'esercizio della linea una Direzione che la rappresenterk por
tutti gli effetti di legge.

Art.5.

Stazioni e fermate.

La tramvia avra l'andamento che risulta dal progetto in dats

20 giugno 1905,
Il distacco da San Nicolð avra luogo mediante raceordo nella

stazione omonima della linea Piacenza-Nibbiano esercitata dalla

Societa stessa previo amplia,mento della stazione stessa in rela-

zione ai bisogni tbl servizio comuno alle duo linee quando ciò

venga riconosciuto necessario dal R. ispettoro capo Circolo di Mi-

lano.
Saranno inoltre stabilite stazioni o formate con binari d'incro-

cio o di deposito in numero sufficiento da assicuraro la regolaritå
del servizio in conformità dei piani di dettaglio da sottoporsi al-

l'approvazione del R. Ispettore capo del circolo di Milano. Prima

dell'inizio dei lavori dovrà essere sottoposto all'approvazione del
circolo di Milano il progetto particolareggiato della stazione di

Agazzano, dell'ampliamonto di quolla di San Nicolb, can tutti

gli impianti necessari per assicurare un regolaro sorvizio dolla

linoa.

La luoghezza utile dei binari d'incrocio dovrà ossere suflicionto

pel contemporaneo riceviniento di duo troni della - composiziono
massima o il piano dello stazioni e fermato dovra essero orizzou-

tale o in pondenza non superiore al 3 Oi0.

Art. 6.

Telefono e segnali.

Le stazioni o fermate munite di binario d'incrocio dovranno es-

sero -fra loro collegate da apposita linea telegrafica o telofonica e

provviste di necessari apparecchi per un regolaro servizio di oor-
rispondenza.
Inoltre dovranno essero coll,ocati sognali od apparecehi avvisa-

tori in quei punti e colle forma che verranno prescritte- dall'au-
torità competento durante la costruzionodellatramvia-o dopodel-
l'apertura dell'esercizio.

Art. 7.

Armamento.

L'armamento della tramvia avrà Jo scartamento ordinario di

m. 1,445 o sarà a giunto sospeso.
Il binario sara formato di rotale Vignolles da khg. 18 al m. 1.

poggiato su 14 traverse por ogni campata di metri 12. Le tra-
verse avranno la dimensione di metri 2.20X0.16X0 12 le~giun-
zioni saranno fatte con steccaturo a corniera lungo la linea e lo

stecche saranno provvisto d'mtacco per la caviglia3d'arresto. .

Saranno munite di piastre d'appoggio tutte le traverso di con-

trogiunto, tutte le traverse cadentisu livellettea130opia p.'0g00,
tutte quello delle curve aventi raggio inferiore a m. 70 o sopia
ogni due traverse nei rettifili o nelle curve di raggio pãri o su-
periore a m. 70.
Le rotaie saratino fissate alle traverse a mezzo di caviglie a viti

mordenti, le chiavardo delle giunzioni avranna la testa a beooo per
impedire'la rotazione.
La posa dell'armamento sark fatta secondo le normo- adottate

per le ferrovie complementari (3° tipo) in quantó siino lapplië-
bili e segnatamente nei riguardi della sopraolovazione o di allar-

gamento di calibro nelle curve.
Le rotaio a curve saranno piegato al giusto raggio prima della

posa in opera, e la massicciata tanto a scarpa libera che ineassata
sark di ghiaia vagliata ed avrà un'altezza non minoro di in. 0.15
sotto il piano inferioro delle traverse.
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Art. 8.

Contrarotaie,

Le controrotalo saranno applicato al binario entro gli abitati,
negli attraversamenti e negh sbocchi di strada pubbliche o pri-
vate. Del pari saranno munite di controrotale le guide interne
delle curvo di raggio egua!o ol inferiora a m. 70 por la parte
di linci sulla strada provinciale e quelle dello curve di raggio
uguale o minoro a metri 100 per i tratti di sede propria.
Nelle traverso degli abitati ed in corrispondenza at passaggi a

,

livello di altro strade, rotale o controrotaio saranno a porfatto
livello col suolo stradale.
La distanza tra fungo e fungo della rotaia o controrotaie nelle

tratte in sedo propria potrà anche tenersi in limiti maggiori
di quelli fissati all'art. 15 del regolamento 27 giugno 1903.
In ogni caso lo controrotaie dovranno essero prolungate di circa

m. 1.00 oltre il punto di attacco della curva di raccordo col ret-
tifilo.

Art. 9.

Raggi delle curve e raccordi.

I raggi dello curve in piena linea non scenderanno mai al di-
sotto di m. 50. Nelle traverse di abitati, in quanto ciò sia reso
necessario per rispetto agli ostacoli fissi saranno ammessi ecce-
zionalmente raggi di m. 40.
Il raccordo tra la curva e i rettifili sarà fatto con curva para-

bolica, l'allargamento di carico non potrå mai superare i 15 mm.
La sopra elevazione e l'allargamento dello curve in quanto sia

possibilo dovrà ottenersi tutto sul rettifilo, ad ogni modo que-
st'ultimo non dovrà mai essere inferiore a m. 10, quando è in-
terposto tra curve di senso contrario.

Art. 10.

Binario in sede propria.
Dove il binario corre in sede propria la larghezza dolla mas-

sicciata libera tra i due cigli superiori sarà di m. 2.70, la lar-
ghezza della piattaforma di m. 5.00 tanto nei rilevati quanto
per le trincee, oltre lo duo cunette che avranno almeno m. 0.20
di profondità sotto il piano di formazione o m. 020 di larghozza
sul fondo.
Lo scarpe dei rilovati avranno la pendenza dall' I.3 per lo

quello delle trinceo nei terreni ordinari la pendenza dell' l per 1.

Art. I l.

Binario sulle strade ordinarie.

Sulle strade ordinarie in aperta campagna il binario (sarà col-
locato da un lato, col proprio asse alla distanza non minore di
m. 1.40 dal ciglio misurato al piano del ferro e in modo che resti
all'ordinario carreggio quella larghezza ipinima libera che sarà
stabilita dall'ente concedento della strada. Dove l'argine stradale
viene sostenuto da un muro, tale distanza potrà essere di qualche
poco ridotta.
In ogni modo considerato che la sagoma massima del mate-

rialo mobile non sark superiore a m. ß.50, in conformità del di-
sposto dell'art. 2 della legge 27 dicembre 1893 n. 561 la distanze
dall'asse del binario del eiglio opposto della strada, in nessun

punto potrà essore inferiore a m. 1,25§4=5.23.
Ove esistono dal lato della tramvia ostacoli fissi superiori a

m. 1.20 dal piano dl ferro, la distanza di detti ostacali dall'asse
del Innario non potra essera minora di m. l.25§ 0.80 = 2 05, e

quindi in tali punti la larghena minima della strada tra eiglio e

ciglio dovrà ossere di m. 2.03 ‡ 5.23 = 7.30.
Quan lo gli ostreali fissi abbiano altezze infarlori a m 1.20

potrà la detta distanza di m. 2.05 ridursi fino a m. 1.53, ma a l
ogni modo tenuto conto ;del tipo della sagorna del materialo e

degli spostamenti massimo dello curve, tra l'ostacolo inferiore a

m. 1.20 o il punto più sporgonto del materiala dovrà sempre re-
stare un fianco non inferiore a m. 0.23

Per tutta la parte cadente yelle strade ordinario la zona oosu-

pata dal binario dovra essore sistemata o mantenuta in tah can -

dizioni di livello, rispetto al ritnanente piano stradalo da per2net-
tore il transito ai carri ordinari.

Art. 12.

Disposizion: speciali per le traversate degli alnia .

Nello traverse degli abitati il binario dovrà esso o collocato in

guisa da ro:aro il minimo ineagl o al transito Orlinaria, la

rotale saranno provviste di controguida e l'anterbinario .w:mto.

Ove sia riconosciuto necessario si potranno ordinare i no emari

allargamenti ancho dopo l'apertura della linea all'eser< ino.

Di massima e nonostante che lo traverso degli abitat: Per ono

essero percorse a passo d'uomo per la distanza dall'ass a' L -

nario dagli ostacoli fissi saranno tenuto le prescrizioni dell -

colo precedente.

Art, 13.

Binari d'incrocio e di deposito.

Nelle stazioni e fermate destinate ad incrocio dei troni, si dovrà

impiantare indipendentemente da eventuali binari tronchi di "e -

posito uno o più binari allacciati con scambi alle due est--mth

alla linea principale di lunghezza utile corrispondento a!!x mas-

sima composizione dei treni.
I binari d'incrocio e di deposito dovranno distare tra loro o <'il

binario di corsa non meno di m. 3,30 da asse ad asse. Tutti gli
scambi sia dei binari d'incrocio che di deposito dovranno esse,

provvisti delle traverse e picchetti di profilo indicante la pom-

done limite del materiale fermo, pel sicuro transito del tro a e

delle colonne di manovra.
Detta posizione limite tenuta p&sonta la sporgooza i a ma

del materiale si stabilisce in un minimo di m. 125 di «' nra

tra le rotaio cont°gue dei due binari.

Art. lL

Atateriale mobile.

La prima dotazione di materialo moble locou t ve. i e

carri por l'esercizio dolla linea sarà stabilito d'ae oid > cel i e

toro capo del circolo di Milano.

Resta impregiudicato il diritto dell'autonti governatua di sur-

voglianza di proscrivere durante l'es,terno della linea qu h au-

menti nella dotazione delle locomotivo, vetturo o carri de l'es¡i -
rienza dimostrasse necessario per provvedera arl un regola:: or-
vizio di viaggiatori o merei, nonchè per la buona conservariane
del materiale.

Art. 13.

Prescrimoni speciali pel materiale neolnle.

Appena intervenuta l'autorizzazione per l'esercizio dalla -:auma

con trazione a vapore, la Società presenterà al R. ufficio spee.ale
delle ferrovie pel tramite del R. ispettore capo del circrdo L 21-

lano crl in doppio esemplare i disegni particolareggiati C llo 10-

comotive carrozze e carri, per la definitiva approvazione del nia-

teriale di prima dotazione. La stessa procedura sari se m i t ato

le volto che occorra provvolere nuovo materiale di t.pa hwso

da quello approvato.
La larghezza massima del materiale sarà di m. 2.50, la stanza

tra le faecie interne dei cerchioni di uno stesso assa ro. 1 T0 la

larghezza minima dei cerchioni mm. 100.

Il passo rigido della locomotiva non sarà maggiore di m. 1.50

e quello dei veicoli di ni. 250. ma potra essere peranno una

maggiore distanza tra gli assi estremt oso questi abbiano vii ap-
parocchi e la sospensiono adatta por un conveniento spostaux nto
radicale o i veicoli siano portati da carelli girevolt aventi ciascuno
due assi.

L attac:o dello locomotive dei vekoli .wrà fatto con appa:ecchio
centrale munito di molle e sussidato da catene di sieroua.
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Il peso della locomotiva e dei keicoli in servizio in nessun caso

e salvo speciali provvedimiati di rinforzo all'armamento, non dovrà
superare tennellate 7 per asse.
La pressione i lavoro delle locomotive dovrà essere in relazione

al diametro inassimo del corpo cilindrico (d) ed allo spessore delle
lamiere cha lo costituiscono (S) per modo che nella formola

PXJ
K = ----- = il lavoro unitario non superi kg. 4 al mmq. pel

2 X ß

1erro o kg. 5 al mmq. per l'aoeiaio.
Ogni lo3omotiva avrà due valvole di aiourezza, un tubo indica-

tore del livello d'acqua, due rubinetti di proya, due iniettori, una
cassa a sabbia, un manometro, un fischio a bassa tonalita ed una

campana per segnali, tre porta fanali per ogni testata, un porta
fanale presso il manometro e tubo di livello el avrå la scorta di

due fanali da illuminissione, di un fanale da segnalamenti, di un
fanaletto pel manometro e tubo di livello e di una binda da sol-

levamento,
Le vetture saranno convenientemente illuminate nelle ore not-

turne e provviste di feepo manovrabile ancho a mano e da ambedue
i t(r:azzini.
I carri saranno pure tutti muniti di freno a mano o di appo-

a to sedile pel frenatore con gli adatti ripari per la prevenzione
di infortuni.
Tanto lo vetturo quanto i carri erranno a ciageana testata un

p•rta-fanala pel segnalamento della cada del trono.

Ar'. 16.

Fr eni,

I freni dovranno agire con oeppi su tutte le ruote. Quelli dei
veicoli avranno la manovra à mano a mezzo di una manovo'la a

vite, quelli dolle locomotive siranno pure a vite ed anche a leva,
purchè la locomotiva 10184 con tale tipo di leva, rimanere fre-
nata, mentre sarà d4 tonsiderarsi soltanta come sussidiario un

eventuale fre 0 4 ydale
Art. 17.

Viska prelirnizare di ti.lognizione.
Ultimatt tutti i lavori di impianto e collaudato il maioriale

ratabile a richiesta della Sco eth concessionaria si procedera dal
R. ufficio speciale delle ferrovie del circolo di Milano ad una

preliminare visita intesa ad accartare che nulla si oppone nei

r guardi della regolarità e sicurezza alla apertura della linea al

pubblico esereizio.

Saranno in delta visita determinate d'accordo con la concessio-

naria le speciali cautele e prescrizioni per l'esercizio nei punti
singolari, fissate le tabelle di percorrenza dei treni e la composi-
zione massima.

Art. 18

Composizione dei treni.

Nel determinare la composizione massima dei treni sia viaggia-
to•i che merci e misti, si teria presente la potenzialità minima

dei binari d'incrocio, la prestazione delle locomotive in relazione

a'la velocità d'orario ed alle pendenze massime dei singoli tron-

c'ti, il sistema di frenatura nonch& la sicurezza e comoditå del

t ansito pubblico.
In ogni treno viaggiatori entrerå sempre in composizione o un

otrro morei od una vettura col compartimento pel servizio bagagli
e posta.

Art. 19.

Velocità massima dei treni - Ta6elle di percorrenza.

La veloeita massima del troni Bark Ëi $Û Ohilometri SII'Ora Sulle

tratte di linea in rettifilo ed in ourva di raggio maggiore di

metri 103 e su pendenze mon superiori al 20 per mille.

In tutte la traverse degli ab°tati la velocità sara sempro ridotta

a chilometri 8 all'ora, sulle curve di raggio infe ioro a me-

tri 100 e sulle pendenze superiori al 20 per mille sara in ogni
caso ridotta a chilometri 12.

Le tabelle di percorrenza saranno compilate su queste basi al-

l'atto della visita preliminare di ricognizione e terranno conto

delle fermate ordinarie per i servizi viaggiatori, merei, manovre,
prese d'acqua eee. e dei periodi di avviamento e rallentamento

alle partenze o nelle fermate.

( Art. 20.

Orari.

Gli orari saranno compilati in relazione alle tabelle delle por-

corronze e presentati all'approvazione 4ella R. prefettpra pel trp-
mite del R. Circolo d'ispezione di Afilano, in triplice esempl,are
numerico corredato di un asemplare di orario grafico dalla Depu-
tazione provinciale, e di queste approvazioni dovrà esse:e fatto

esplicito cenno sulla lettara di trasmissione per la definitiva Ap-

provazione.
Per i treni- speciali basterà phe sia data in tempo debito par-

tecipazione dell'orario numerico al R. Circolo di Milano, il quale
fark le sue osservazioni alla Direzione dell' esercizio in quanto
trovi eeoozioni da fare nei riguardi delle percorrenze e della re-

golare circolazione,

Art. 21.

Personale.

Lungo la linea sarà tenuto in servizio un numero sufficiente di

guardiani o cantonieri opportunamente distributti per evitare ae-
cidenti, per la regolare manutenzione della linea e per I'inoltro

eventuale di avvisi e segnalamenti.
In corrispondenza alle traverse degli abitati sarà stabilito sem-

pre speciale guardiano per precelere i treni durante
la traver-

sata al passo e segnandola con bandiera o fanale e suono di cor-

netta.

Detto agente dovrà sempre casteggiare il lato dell'abitato piû
vicino al binario.

Art. 22.

Vigilanza sui lavori e sull'esercizio.

11 R. ispettoro capo del Circolo di Milano vigilerà all'esecuzinge
dei lavori e sull'andamento da parte della Società degli obblighi
derivanti dal presente discipLuaro.
La sorveglianza sull'esecuzione sarà fatta pure a suo mezzo in

base alle leggi o regolamenti vigenti el istruzioni emanate 'o da

emanarsi dal Governo in materia di tramvie a trazione mecaa-

alca.

Art. 23.

Responsabilità del concessionario.

Nonostante l'osservanza del presente disciplinare la Soci.etå egn-
esssionaria assume intera la responsabilità di ogni danno che

dalla costruzione o dall'esercizio della tramvia potesse derivare
alla viabilita ordinaria, alle persone od allo proprieta private.
Essa rispondera senza eccezione elouna dell'operato dei propri
agenti.

Art 24.

Contributo per spese di sorreglianza.

La Sooieta concessionaria dovra corrispondere allo Stato un con-
tributo annuo di L. 20 par chilometro a norma di legge.

Art. 25.

Biglietti di libera ciraalazione,

La Società dovra rilasciare un biglietto di libera circolazione
sull'intiera línea al prefetto di Piacenza o al consigliero delegato,
al questoro ed un funzionario di pubblica siourezzá da quosti de-
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legato, all'ispettore campartimentale del Gen2a civilo di Piace nza,

eu al funziaario che m .sost.tuise m caso r i assenza, al R i
,
ot-

tore capo del Circolo di Milano ed a tutti i funzionari del Circolo
stesso che da lui verranno lesignatt, a tutti i coinpanenti 11 Con-

si¿l:o superiore dei lavori pubblici el a quet funzioaari dell'lui-

ministrazione centrale dell'ufileia spoo:ale ferrovie cho verranno

indicati.
Art. 20.

Durata dell'autort:zazione

La scadenza dell'autoriza,..one p.r l'eseretzio (a fraziono mce-
cani•a della tramvia avrà luo¿a contemporaneam nte a quella
della concessiono per la linea Placenza-Piane:Io.

Art. ß7.

Consegna di documenti d'archivio.

Appena autorizzata l'apertura della linea all'esercizio, la Società

consegneri al It. prefetto di Piacenza el al R. ispettore capo del
Circolo di Milano alcuni esemplari a stampa del presente disci-
plinaro e del regolamento di servizio.
Al R. ispettore capo dol Circolo consegnerà del pari una pla-

nimetria ed un profilo della linea secon3o la reale esecuzione

Art. 28.

Il presento disciplinare avrà ctTetta definitivo, dietro approva-

zione del Ministero dei lavori pubblioi.
Per l'accettazione del suesteso disciplinare.
Ing. Corrado Manfredi, amministratore delegato.
Vecchi Ernesto, teste.
Ambra Giovanni, teste.

Io sottoscritto segretario delegato ai contratti presso la R. pre-
fettura di Piacenza atte«ta e certifica cha il sig ing. Corrado
Manfredi fu Giacomo quale amministratoro delegato della Società

delle tramvie a vaporo della provincia di Piacenza I. Dolfus o

compagni ha apposta oggi la firma sui precedenti cinquo fogli
del disciplinare, por l'impianto o l'esercizio di una tramvia a va-

pore a scartamento ordinario da San Nicolò al Agazzano in pro-
senza sua e dei testimoni noti ed idonci Vrochi Ernesto ed Ambra

Giovanni.

Piacenza, 6 aprile 1907.
Il segretario delegato ai contratti
Dott. GIUSEPPE RADINI TEDESCHl.

Catanzaro in data 21 gennaio 1907 con lo quali :mno
stabiliti i ri pettivi contributi degli enti por il mante-
nimento dolla scoula;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agriecltura, l'iwiustria od il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

La scuola d'arti o mestieri di Catanzaro a riordmala in con-

formità del prasente docteto e p.anderà il nome d: R. scuoli tr.-
dastriale di Catanzaro.

Art. 2.

La scuola ha lo scopa di formara abili operai per le industrio
meccanicho ed elettrotecniche, por la ceramica e 1°ebanistoria o

di prepararli altrosi a diventare capi offiCLna o capi fthbrica.
P-r le esevoltazioni pratiche degli allievi, per gli esparamenti,

i saggi, le ricerche, che possono ossoro fatti anche par richiesta
di privati industriali, la scuola sarà fornita:

a) di un'officina divisa nei reparti seguenti: falogna oi, por
meccanici, tornitori o fucinatori per fonditori, per elettricisti;

b) di un laboratorio di ceramica;
c) di un laboratorio di obanisteria.

La scuola avrà puro gabinetti di fisica e di chimica, collorioni
di modelli e di apparocchi relativi alla meceanica ed alla toeno-

logia, o una biblioteca.

A r t. 3.

Alla spese d'impianto e di mantenimento della scuola cancor-

roranno annualmente:

il Ministero di agricoltura, industria o co.umercio can 1.20,W;
la provincia di Catanzaro con L. GOOO;
la Camera di commercio ed arti di Catanzaro coa L. 1300;
il comune di Catanzaro con L. 5000.

Il comune di Catanzaro cede pure gratuitamente il suolo poi nuov
locali, e corrisponde la somma fissa annua di L. 1003 (mille) per
le speso di illuminazione e di acqua occorrento alla scuola.
Concorreranno altresi al mantenimento della scuola i proventi

delle tasse scolasticho e delle officine e i contributi eventuali di
altri enti o privati.

Art. 4.

Il numero CCOL (parte supplementare) della raccolta uf-
ßeiale delle leÿgi e dei decreti del Regno contzene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ILE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1000, n. 255, relativa ai

provvedimonti a favoro della Calabria, e il R. decreto
24 dicembre 1000, n. 070 che approva il regolamonto
per l'esecuziono della legge stessa ;

Visto il R. decreto 12 marzo 1890, n. 110, cho isti-
tuisce in Catanzaro una scuola d'arti o mestieri;
Riconosciuta l'opportunità di riordinare detto Istituto

estendendone l'efficacia o adattandolo allo nuovo esi-

genze dello industrio cittadine ;

Viste le deliberazioni: del Consiglio provincialo di
Catanzaro in data 21 marzo 1907 ; del Consiglio comu-

nale di Catanzaro in data 31 dicombro 1000 o 28 feb-
braio 1907; della Camera di commercio ed arti di

La scuola comprenderà un corso inferioro della darata di due
anni, che è fine a sè stesso o apre l'adito al corso normalo di tre
anni.

Il corso normalo si dividerà in quattra sezioni: sezione di elot-
trotecnica, sezione di meccantoa, sezione di ceramica e sezione di

ebanisteria.

Le materie d'insegnamento ed i relativi programmi per le le-

zioni e le osercitazioni saranno approvati con decreto Mmi-

steriale.

Il Ministero di agricoltura, industria e cominorcio potra istituire
nuovi insegnamenti o nuovo officine, come pure un corv> sarale o

festivo per operai adulti, sentito il parere della Giunta di vigi-
lanza.

Art. 5.

Per l'ammissione al corso inferiore occorrerà avere almeno l'età
di 12 anni compiuti e non oltrepassare quella di 17, ed aver con-
seguito il diploma di maturità o la licenza olementare, in confor-
mità del regolamento per gli osami dello scuolo elementari.
Al primo anno di corso normale, oltre ai licenziati dal corso

inferiore, saranno ammessi i licenziati dallo scuolo di arti e me-

stieri e d'arte applicata all'industria, dalle scuole inferiori di com-
mercio dipendenti dal Ministero, e i licenziati dalla senola tecnica
o dal ginnasio. Questi ultimi perð dovranno superare on esamo

di disegno secondo il programma della scuola tecnica,
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Per passare da una ölasse all'altra, tanto del corso inferiore

quanto del corso normale, sara obbligatorio l'esame di promo-
zione.

L'ammissiano di alunni provenienti da altie scuole di arti o

mestieri dipendenti dal Ministero ad una classe qualsiasi dei due
corsi sarà deliberata dal Ministero su proposta del Collegio degli
insegnanti.
Alla fine dei due corsi, inferiore o normale, gli allievi do-

vranno superare un esame di licenza e sarà loro rilasciato ana-

logo diploula.
Non saranno ammessi uditori, nè praticanti ad alcuno dei

corn.
Art 6.

L anno scolastico comir.cierà il 1° ottobre e terminerà il 31 lu-

glio. Nella seconda quindicina di luglio avranno luogo gli esami di
promoziano e di licenza; nella prima quindicina di ottobre quelli
<1i riparazione e l'esame complementare di disegno per i licenziati

del gionasio.
Ar+. 7.

La direzione didattica e disciplinaro della scuola sarà affidata

al direttore che per queste funzioni corrisponderà direttamente

col 3Lnistero di agricoltura, industria e commercio.

Kgli proporrà all'approvazione del Ministero i programmi d'in-
segnamento, il calendario scolastico o gli crari, dopo sentito il

Collegio degli instgaanti.
Art. 8.

L amntinistrazione della scuola str's affidata ad una Giunta di

vigilasza, della quale fanno parte: un rappresentante del Mini-

stero di agricoltura, mdustria o commercio, un rappresentanto
d lla provincia di Catanzaro, un rappresentanto della Camera di

catamorcio ed arti di Catanzaro, un rappresentante del comune di

Catanzaro e il direttora della scuola. Avranno un rappresentante
nella Giunta quegli enti o privati che in seguito contribuiranno
al mantenimento della scuola con almeno 1000 lire annue.

Il Ministero d'agricoltura, industria e commercio nominera il

presidente della Giunta, la quale eleggera fra i suoi componenti
11 vice presidento ed il segretario.

l membri della Giunta durano in carica tre anni o potranna es-

sere tielefti.
Il presidente della Giunta rappresenterà la scuola e provvederà

all'esecuzione dello deliberaz:oni della Giunta dopo l'approvazione
del Mintstera.

Art. 9.

La Giunta di vigilanza si adunera, almeno una volta al mese,

durante il periodo in cui è aperta la scuola. Si adunera, inoltre,
in seguito a convocazione del presidente, tutte lo volte che il bi-

sogno lo richieda, of in seguito a domanda di almeno duo com-

>onenti.

Le adunanze saranno valide quando vi interverrà la metà più
ino dei componenti.
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza di voti; in caso

3i parita prevarra il voto del presidente.
Decadranno dal loro ufficio quei componenti della Giunta, che

non interverranno alle adunanze di essa per tre mesi copsecu-

tivi, senza giustificati motivi.
La decadenza sara dichiarata dal Ministero. Il presidente della

31unta no darå comunicaziono all'ente rappresentato per i prov-

redimenti occorrenti.
Art. 10.

La•Glunta di vigilanza avra le seguonti attribuzioni:
a) provvedere al regolaro andamento amministrativo della

scuola;
b) deliberare il bilancio preventivo o trasmetterlo al Mi-

aistero per la sua approvazione, almeno un mese prima che entri
n esercizio;

c) deliberare il conto consuntivo, che sarà trasmesso per
l'approvazione al Ministero, inslomo coi documenti giustifloativi,
appena chiuso l'esercizio economico della scuola. Il detto conto

sara, a cura della Giunta, comunicato agli altri enticontribuenti,
dopo l'approvazione ministeriale;

d) ordinare lo sposo entro il limito del bilancio approvato
dal Ministero e vigilare, sotto la sua responsabilitå, che non

siano superati - senza preventiva approvaziono ministoriale -

gli stanziamenti di ogni capitolo del bilancio profontivo;
e) fare al Ministero le proposto opportuno per il migliora-

monto o l'incremento della scuola;
f) vigilare sulla buona conservaziono del materiale della

scuola, curando che gli inventari siano regolarmente tenuti. Una
copia degli inventari dovrà essere trasmessa al Ministero, al

quale saranno pure comunicate, volta per volta, le variazioni
apportate agli inventari stessi;

g) presentare, alla fine di ogni anno scolastico, al Mini-
stero una particolareggiata relazione sull'andamento della scuola;

h) esercitare lo funzioni di patronatp per il collocamento

degli alunni licenziati ;
i) promuovere da pubbliche Amministrazioni, da sodalizio

da privati la concessione di sussidi o di materiale didattico a fa-

vore della scuola, como pure la fondazione di borso di studio e

di perfezionamento;
A) adempiere a tutto le altre funzioni contemplate nel de-

creto di fondaziono della scuola ed a quelle altro cui fosse chia-
mata dal ministro.

Art. 11.

11 numero degli insegnanti e del personale tutto della scuola,
delle ofEcine e dei laboratori, come pure i lora stipendi, satanno
determinati da una pianta organica approvata dal Ministero. La
planta organica indicherà quali insegnamenti debbano conside-

rarsi di caratto-o complementare o speciale.

Art. 12.

Il direttore, gli insegnanti, i capi d'officina o di laboratorio sa.

ranno scelti in seguito a pubblico concorso, indetto dal Ministero
di agricoltura, industria o commercio. Il direttore potra porb es-

sore scelto fra il personale insegnante.
La Giunta di vigilanza avrà facoltà di farsi rappresentaro da

un delegato nelle commissioni giudicatrici dei concorsi.
Il direttore, come pure gli insegnanti od i capi d'officina o di

laboratorio, scelti in seguito a concorso, saranno nominati straor-

dinari in via di esperimento por due anni; i medosimi saranno

promossi ordinari se nel periodo di tempo avranno fatto buona

prova.
Per le vacanze, che si verificassero in corso di anno scolastico,

il Ministero provvederà alla sostituzione con incarichi temporanei.
Per gli insegnamenti, determinati dalla tabella come aventi

carattere speciale e complementare, il ministro può derogare alla
regola del concorso e provvedore con incarichi annuali, da afli-
darsi a persone cha abbiano i titoli legali di abilitazione ad inse-
gnare la relativa materia in scuole di egual grado e che abbiano
inoltre dato buona prova nel loro insegnamento.
Il personale amministrativo sara pure nominato dal ministro

sopra proposta della Giunta di vigilanza.
La no:nina degli straordinari, degli incaricati, dei capi di offi-

cina e di laboratorio e del personale amministrativo & fatta'con
decreto Ministeriale; la promozione a ordinario del direttore o dei
professori con decreto Reale.
Il personale di servizio sarå nominato dalla Giunia di vigilanza

con l'approvazione del Ministero.

Art. 13.

Sara ammesso il passaggio del personale direttivo ed inse-
gnante e dei capi di ofidina e di laboratorio dalla scuola d
un'altra della stessa natura e di egual grado, se i funzionari da
trasferirsi siano stati nominati con dooreto Realo o Minikteriál/
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Perchè i passaggi, di cui al presento articolo, possano verifi-
CAFBÏ, OCCOrrerà inoltre cho gh interessati ne facciano domanda
al Ministoro o che le Giunte di vigilanza dello due scuolo espri-
mano parere favorevole. I passaggi stessi sono, a seconda dei casi,
ordinati con decreta Reale o Ministerialo.
In caso di simili passaggi saranno, agli effetti del trattamento

di riposo, mantenuti integralmento al funzionario i diritti acqui-
siti in conformità delle norme vigenti.

Art. 11.

Gli stipen li del direttore o dei professori, che abbiano il grado
di ordinari como pure quelli dell'altro personale della scuola, con
nomina stabile, saranno aumentati di un decimo per ogni sei
anni di effettivo servizio, fino al limite di quattro sossenni. Que-
sti sono calcolati in base allo stipendio iniziale di ruolo.
In uno speciale capitolo del bilancio della scuola saranno fatti

per questo titolo gli opportuoi stanziamonti di fondi.
Art. 15.

Il direttore, i professori ed i capt officina e di laboratorio ed il

personale amministrativo con nomina stabilo saranno ammessi a

fruiro del trattamento di riposo, nei casi e con lo norme sta-

bilite per gli insegnanti dello sauole industriali o commer-

ciali.

Il personalo inserviento sara inscritto alla Cassa nazionale di

previdenza per la invalidita e la vecchiaia degli operai, per tutto
il tempo duranto il quale il detto personale rimarrà in ser-

VIZIO.

Il Ministera e la scuola contribuiranno al trattamento di ri-

poso ed alle assicurazioni di cui sopra con una quota annuale,
giusta analoga convenzione con la predetta Cassa nazionale di

previdenza.
Nella convenzione stessa sari stabilita la misura della ritenuta

da farsi sugli stipendi del personale.
Art. 16.

Al personale della scuola een nomina stabilo saranno applica-
bili, per quanto riguarda 11 collocamento in aspettativa, lo norme
contenute nello leggi e nei regolamenti in vigore por gli impie-
gati civili dell) Stato.

Art. 17.

11 direttore coadiuverå il presidente nell'esecuzione delle deli-

borazioni della Giunta di vigilanza e nell'amministrazione della

scuola, e invigilerà sotto la sua responsabilità che siano tenuti

regolarmente i registri contabili, in conformita alla disposizioni
del regolamento ; provvedorà all3ndamento didattico o disciplinare
della scuola, delle officine e dei laboratori, e l'osservanza dei re-

golamenti; proporrà i provvedimenti che reputerà utili e provve-
dark alla supplenza degli insegnanti e del personale delle ofil-

cine, in caso di brevi assenze. Nei casi di assenze prolungate in-

formorà il Ministero per gli opportuni provvedimenti.
Art. 18.

Gli insegnanti eserciteranno gli ufEci rispettivamente loro as-

segnati, sotto la vigilanza del dirottore ed avianno la responsa-
bilitå della buona conservazione del materiale didattico ad ossi
afBdato.

Il Collegio degli insegnanti, che sarà presieduto dal direttore, o
da chi no fa le voci, proporra la ripartizione degli insegnamenti
nel vari anni di corso; compilerk i programmi particolareggiati
d'insegnamento, il calendario scolastico e gli orari; (fark le pro-

poste per i libri di testo e per l'acquisto del materiale scientifico

e didattico e sulle punizioni più gravi da infliggere agli allievi a
norma del regolamento interno dolla scuola.

Il Collegio degli insegnanti si riunira, inoltro, almeno una volta
al meso, per intendersi sullo svolgimento e coordinamento dei

programmi d' insegnamento e per la trattazion di y rogh altri
argomenti, che fossero dal dirottore sottoposti al suo eenma

Art, 19.

Il servizio di cassa della scuola sarà fatto dal Banco di Napl·,
al quale saranno direttamento versati i contributi anuni e gli

assegni eventuali a favore della scuola.

Art. 20.

Con regolamento intorno, da approvarsi dal minimira di a Tri-

coltura, industria o commercio, sentita la Granta <Ii vigilanza ra-
ranno stabilite lo tassa scolastiche, lo normo per gli esami sh pro-
mozione e di licenza, nonchè le normo per la concessione di borso

di studio; gli obblighi degli alunni o del presidento della scuola;
le puni2ioni disciplinari; le norme por la gestione delle oflieino e

dei laboratorî, per il riparto degli utili di quelle e di questi; e

tutte le altre disposizioni per assicurare il regolaro funzionamento
della scuola.

Art. 2l.

Lo scioglimonto della scuola sarà eventualmente ínio con de-

oreto Reale, sopra proposta del ministro di agricoltura, indu,tria
e commercio. In tal caso il personale della scuola stessa e s,arà

dalle suo funzioni.
Al personale con nomina stabile sark corrisposto por la du ata

di due anni, a carico degli enti che mantengono la scuola, o in

proporzione dei relativi contributi, un assegno, non maggiore della
metà, nè maggiore di un terzo, nè minore del quarto, se conten

meno di dieci anni. Tale assegno cesserà per coloro che, duranto
il suddetto periodo di due anni, otterranno un- posto in ut a

scuola o in un ufficio dipendente da una Amm nistr. zions i ub-

blica.

Lo stessa trattamento sari fatto al psrsonala stabt¡e della so v la
in caso di riduziono di organico.

Art. 22.

Nel caso di scioglimento previsto dall'articolo precedente, quanto
appartiene alla scuola soppressa andra a vantaggio della seu<la,
che verrà fondata in sostituzione di essa.

Art. 23.

E dati facolta al Ministero di agricoltura, irvlustria o commer-

co di derogare alle disposizioni dell'art. 12 del presento decreto

per quanto riguarla il personale attualmento in servizio presso
la scuola.

Art. 21.

Nel bilancio della sauola sarà iscritta la somuia di lire due-
mila per borse di studio da conferirsi per concorso a giovanotÌL
forniti della licenza elementare, che vogliono frequentare la scuola
in qualità di convittori a pagamento presso il locale orfanotrofio
maschile.
Tale somma sarà aumentata di lire seicento a carico del I>ilan-

cio dello Stato, da prelevarsi dai fondi disposti dall' art. Sl della
legge 25 giugno 1906, n. 255.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello legg>
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi G giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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VITTORIO EMANU1¶LE III
per grazia di Dio e per Tolonfà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di Pe-
rugia, col quale si propone lo scioglimento dell'ammi-

nistrazione della Gongregazione di carità di Giove;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione pro-

vinciale di beneficenza;
Veduto le loggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L' amministrazione della Congregazione di carità di

Giovo è sciolta e la temporanea gestione è affidata

t norma tli legge al R. Commissario straordinario presso
al Comune.

11 Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

; one del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 8 settembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÛrIOLITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stata
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in tedienza
del 12 setteinbre 1907, stel decreto che proroga
i poteri del R. commiss«rio straordinario di

Anguillara Sabazia (Roma).
SmEÎ

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta lo schema
di decreto che proroga di un altro mese il termine per la rico-

stituzione del Consiglio comunale di Anguillara Sabazia.

Siffatta proroga è necessaria per completare il riordinamento di

queWazienda o perchè non è opportuno indire entro breve ter-

nine la elezioni essendo la cittadinanza in grave agitazione a

3ausa della promossa rivendicazione degli usi civici sulla tenuta

3aleria.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dega Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

gefolto il Consiglio comunale di Anguillara Sabazia, in

provincia di Roma, ed il successivo Nostro decreto che

proroga di due mesi il termine per la sua ricostitu-

zione;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostifuzione del Consiglio comu-

nale di Anguillara Sabazia è prorogato di un mese.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 12 settembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 12 settembre i907, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di

Francolise (Caserta).
Sma!

Il corgmissario straordinario per l'Amministrazione comunale di
Francolise, attuati i piil urgenti provvedimenti per ricondarte
quell'azienda a normale funzionamento, deve tuttora dar corso a

molti importanti atti per cui non sarebbe sufficiente il periodo
che ancora rimane della provvisoria gestione.
Occorre, infatti, riordinare l'archivio, completare il registro di

anagrafe, precedere alla formazione degli inventari e, principal-
mente, dare opera efficace per la sistemazione della finanza co-
munale, promuovendo gli atti coattivi contro i morosi al paga-
mento dei canoni demaniali e di altre prestazioni, proseguende le
pratiche conciliatrici per la risoossione di crediti degli utenti di
strade vicinali e preparando i ruoli per la tassa sugli esercizi del
corrrente anno.

Mi onoro, pertanto sottoporre alPaugusta firma di Vostra. Maa-
sta lo schema di deereto che proroga di tre mesi il termino per
la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venna

sciolto il Consiglio comunale di Francolise, in provin-
cia di Caserta;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Francolise è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 12 settembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Grottur.
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Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Cgn-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 12 settembre i907, sul decreto che proroga i

poteri del R. Commissario straordinario di

ßtefanaconi (Catanzaro).
Smst

Iniziato il riordinamento dell'archivio, compilati gli inventari,
sistemati quasi tutti i servizi pubblici, il commissario straordi-
nario per l'Amministrazione comunale di Stefanaconi deve prov-
vedere ancora al miglioramento della viabilità, alla reintegra di

numerose usurpazioni di suolo pubblico già accertate e alla liqui-
dazione di molti importanti crediti da cessati contabili.
Dall'esame dei conti per gli esercizi 1902 e 1903 sono risultato

notevoli responsabilità a carica degli amministratori, ed ð oppor-
tuno che, a mezzo del medesimo commissario, si proceda alla re-
visione delle contabilità per gli esercizi successivi.
Conviene anche condurre a termine gli aceertamenti gik ini-

ziati circa la distribuzione, fatta dalla disciolta Amministrazione,
dei sussidi accordati al Comune in occasione del terremoto.
Mi onoro pertanto sottoporre all'augusta firma di Vostra Mao-

sta le schema di decreto che proroga di tre mesi il termine per
la ricostituzione di cluel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedento decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Stefanaconi, in pro-
vincia di Catanzaro ;

Veduta la legge comunalo o provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Stefanaconi ò prorogato di tro mesi.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 12 settembro 1907.

VITTORIO EilANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Direzione Generale delPAgricoltura

Divieto d'esportazione.
Essendo stata accortata la presenza della fillossera nei co-

muni di Casal Fiumanese in provincia di Bolo,yna, di Pescarolo,
in provincia di Cremona e di Inverso Porto, in provincia di To-
rino, è stato con decreto del 17 settembro 1307, esteso a detti

Comuni il divieto di esportazione di taluno materie indica'to allo

lettere a, b, c, del testo unico dello leggi antifillossoriche.

MINISTERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO
Il giorno 16 corr., in Sigillotto o in Collina, provinOLA di Udine.

è stato attivato al servizio oubblico un udicio tobf nie > comunal

collegato con l'ufficio telegrafico di Forni Avoltri.

Roma, 17 settembre 1907.

MINISTERO DEL TESORO - mrezione eeneraie <iei cresoro

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
al 31 AGOSTO 190'1

AL AL DIFFEftENZA

(‡ miglioramento
30 giugno 3I agosto -- peggioramento

de'la

1907 1907 s.tuaziono del Tisero;

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . 494,427,636 71 430,613,871 87 - 03,813,701 8 i

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti)) . 322,084,002 40 489,513,767 83 167,129,103 21

Insieme. . . . 816,512,299 20 (20,127,0 0 70 103,015,.10 59

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . , , . . . . . . 595,019,463 21 596,342,720 81 --- 1.JJ3;oß 67

Situazione del Tesero
, , . .

.
. ‡ 221,492,835 99 323,751,000 P2 F 10 ,202,073 M

I
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D-A-RE CONTO DI OASSA

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sézioni di Tesoreria provinciale, nella Tesoreria
di cassa coloniale, e valori presso la Zeccaj. . . . . . . . . . . , , , , 376,010,487 10

alla chiusura
dell' esereizio
1906-907 Fondi in via ed all'estero ' . . . . . . . , , , , . , , , , , , , .V" , 118,411,149 61

491,427,636 71

INCASSI (versamenti in Tesoreria)

- Mese Precedenti (1) Totale

Categcria 1. - Entrate effettive ordinarie o stra-
in conto ordinarie . . . . . . . . . 179,174,822 50 127,090,027 13 306,261,840 63

entrate > II. - Costruzioni di ferrovie . . . . .... - -

di
bilancio > Ill. - Movimento di capitali .' . . . 27,907,837 57 16,845,953 73 44,843,791 30

> IV. - l'artite di giro . . . . . . . 1,359,818 25 2,241,558 83 3,601,377 08

208,532,478 33 146,177,539 69 354,710,018 01 354,710,018 01

Ì Buoni del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . 10,634,000 - 11,954,000 - 22,588,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 164,916,069 84 165,492,427 91 330,408,497 75
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . .

- - -

Cassa depositi e prestiti in conto corrente frut-
tifero

. . . . . . . . .. . . . . . .. . . - 5,000,000 - 5,000,000 -
Amministrazione del Debito pubblico in conto

corrente infruttifero
. . . . . . . . . . . 20 - 117 59 137 59

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rente infruttifero . . . . . . . . . . . . . 595,254 76 3,133,844 09 3,729,098 85
debiti Cassa depositi e prestiti id. · id. 11,000,000 - 29,000,000 - 40,000,000 -

di Tescrecia Altre amministrazioni in conto corrente frutti-
foro . . . . . . . . . , . . . . . . . . 54,105 41 40,000 - 91,105 44

Altro amministrazioni in conto corronte infrat-
tifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,007,011 95 7,443,089 61 13,350,101 56'

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . 33,610,582 90 47,730,503 10 81,341,086 -
Biglietti di Stato emessi per l'art. Il legge 3
marzol898,n.47............ -

- -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
delPart. 8 dell'allegato B alla legge 17 gen-
naiol897,u,9

...,.....,,,, -
-

-

226,717,044 89 269,793,982 30 496,511,027 19 496,511þ37 19

Valuta presso la Cassa depositi e prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895, n. 486) . . . . . -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare

. . . . . . . . . . . 40,403,463 00 2,286 - 40,405,731 00

Amministrazione del Fondo culto per pagamenti
da rimborsare

.
.
. . . . . . . . . . . .

-
--

re

Cas dSeapositi e prestiti per pagamenti da ri 8,935,005 00 - 8,935,005 90

di Tesoreria
Altr Amministrazioni por pagamenti da rim

012,150 77 912,150 27
Obbligazioni dell'Asso ecclesiastico .

. . . . .

-

Delierenze di canna a carico dei contabibili del
Tesoro

. . . . . . . . . .
. . . . . .

-
158 99 158 09

Diversi
. . . . . . .

. . . . . . . .
. . . 42,814,334 76 23,278,793 08 66,093,127 84

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
come sopra . . . . . . . . . , , , , , . 2,450,140 _ - 2,436,140 --

03,521,096 83 23,281,238 07 118,802,334 00 118,802,334 90

TonI.x . .T. 1,464,451,016 81

(1) Tenuto canto dale vartazioni per sistemazione delle scritters.
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AL .'ll AGOSTO 1907. AVERE

Pagamenti NIESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Spese effettive ordinarie e straor-
dinarie. . . . . . . . . . . 100,384,500 84 100,012,976 67 200,307,477 51

in conto
a oso a II. - Costruzioni di ferrovie.

.
."
. . 130,978 99 253,593 78 384,572 77

di lancio
> III. - Movimento di capitali . .T. 15,003,776 94 15,522,388 01 30,526,164 05

> IV. - Partite di giro . . . . . . . . 5,548,896 56 2,512,611 25 8,061,507 81

121,068,153 33 118,301,719 56 239,360,723 04 239,369,72.' 04

Decreti di scarico. . . . . . . . . . . . . 17,237 27 11,983 87 29,221 14 U.S I
Dooreti Ministeriali di prelevamento in esecuzione dello leggi

21 marzo 1907, n. 117 e 21 marzo 1907, n. lll . . . . . 11,369,000 - 1,050,000 - 13,019.000 - 13,019,000 -

| Buoni del Teso:o . . . . . . . . . . . . . .5 14,675,500 - 8,755,000 - 23,430,500 -

! Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 165,407,40G 18 157,015,742 60 , 322,513,238 78

Bancho - Conto anticipazioni statutarie . . . .
- - -

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero. - 2,000,000 - 2,000,000 -
Amministrazione del debito pubblico in conto

corrente infruttiforo.
. . . . . . . . . . . 40,103,465 00 781,116 - 41,184,881 00

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rente infruttifero
. . . . . . . . . . . . .

-
-

-

debiti i Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-
di Tesoreria fruttifero.

. . . . . . . . . . . . . . . . 8,935,005 00 - 8,935,003 90
Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-

fero
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,718 03 - 11,718 05

Altre Amministrazioni in corto corrente infrutti-
fero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,570,930 68 2,860,788 92 0,446,748 00

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . 42,523,985 58 45,683,541 71 88,200,527 20

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge
3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . .

-- - -

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro. 2,450,140 - - 2,450,140 --

278,080,271 29 217,107,489 23 495,187,700 52 195,187,700 32

Valuta presso la Cassa depositi e prostiti (art. 21
dolla leggo 8 agosto 1895, n. 47) . . . . .

- - -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare

. . . . . .
. . . . . 14,370,001 65 125,245,518 87 130,515,610 52

Amministrazione dol Fondo culto per pagamenti
da rimborsare . . . . . . . . . . . . . . 920,784 77 3,993,553 87 4,914,338 61

Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-in conto borsare
. . . . . . . . . . . . . . . . . 10,254,736 08 31,789,802 00 42,044,538 17

crediti
.

Altro Amministrazioni por pagamenti da rim-di Tesoreria borsare.
. . . . . . . . . . . . . . . . . 6,172,147 93 6,635,420 06 12,807,567 99

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico.
. . . . .

- -- -

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro.....,...... ..... - - -

Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,644,558 90 31,304,825 93 86,919,38 i 93
Operazione fatta col Banco di Napoli come contro. - - -

07,200,310 12 218,969,120 83 286,231,110 21 286,231,110 24

Totalo dei pagamenti . . . . . ,
I,013,N.17,ld4 94

Fondo Valuta metallica e cartacoa dispombilo e valori presso la Zocca . . . . . . , .33 309,548,323 71
d I cassa

a 31 agosto
1907 Fondi in via ed all'estero 121,005,51H In

430,013,871 87

TOTALE . . . . 1,464,451,016 81

(4) Sono emelut,e dal fondo di cassa L. 115,018,670 depositate nella Casa.a depositi o prestiti a copertura di una soinma corrispondento di
kglietti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1907 Al 31 agosto 1907

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114,660,500 - 113,818,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26,576,267 85 34,471,526 86

Bancho - Conto anticipazioni s†gtutarie . . .. . . . . , . . . . . . . . .
-

'

-

Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . 20,000,000 - 23,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . . . 248,678,431 49 207,493,687 18

Id. del Fopdo culto id. id. . . . . , 16,636,908 12 20,366,006 97

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . . 59,640,995 76 90,705,989 86

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . , 1,464.539 41 1,546,926 80

Altre amministrazioni in conto corrento infruttifero . . . . . . . . . . . . . 36,610,233 68 43,513,586 64

Incassi da regolare . . . .~. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .5 33,246,776 90 26,378,335 61

Biglietti di Stato emessi per l'artioolo 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 . .5 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta col ßanoo di Napoli per effetto delPart. 8 dell'allegato B alla
legge 7 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26,254,810 - 23,798,ô70 -

Totale . . . 595,019,463 21 596,342,729 88

Grediti di Tesgreria.
I

Al 30 giugno 1907 Al 31 agosto 1907

Valuta aurea presso la Cassa depositi e pralititi (art. 21 della legge 8 agosto
1895, n. 486) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,250,000 - 91,250,000 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . , 69,425,090 56 168,534,949 18

Id. del Fondo pel culto id. id. . . . . . . , 19,960,765 48 24,875,104 12

Cassa depositi o prestiti id. id.
. , ,

, , . 57,475,475 72 90,585,007 99

Altre Amministrazioni id. id. . . . . .
31,915,114 86 43,810,532 58

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . , , , , . . . . . . . . . . . . .

- -

Deûoienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . . . . . . . . . . . , 1,712,164 59 1,712,005 60

Diversi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , . . , , , , , 24,091,241 28 44,947,498 36

Operazione fatta col-Banco di Napoli, come sopra , , , , . . . , . . . . . ,
26,254,810 - 23,798,670 -

Totale . . . 322,084,662 49 489,513,767 83

Aurerrenza - Oltre il fondo di cassacesistonopressoletesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria:
A) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 31 agosto p. p. ascendeva a L. 119,901.03;
B) quello delle altro contabilità speciali che alla stessa data era di L. 23,164,081.67.
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PROSPETTO degli incassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di agosto 1907 o a tutto il

mese stesso por l'esercizio 1907-908 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esorcizio precedento.

INCASSI

Entrata ordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive:
Redditi patrimoniali dello Stato . . .

Imposta sui fondi rustici
Imposta e sui fabbricati . . .

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amministrazio-
ne del Ministero delle

Tasse finanze
. . .

. . ..

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

.
e piccola velocità sulleaffari ferrovie

. . . . . .

Diritti dello Legazioni e
dei Consolati all'estero

Tassa sulla fabbricazione
degli spiriti, birra, ecc.

Tasse Dogane e diritti maritt.
Dazi interni di consumo

di esclusi nelli delle città
di Na oSi e di Roma .

con- Dazio i consumo della
città di Napoli . . .

sumo Dazio di consumo della
città di Roma . . . .

Tabacchi . . . . . . .

Sali .........Priva"
Prodotto di vendita del

tivo chinino e proventi acces.
Lotto.........

Proventi Poste
. . . . . . . . .

dei servizi Telegrafi . . . . . . .

Pubblici Servizi diversi . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse . . . . . . . . . .

TOTAI.E Entrata ordinaria
.

Entrata straordinaria.
Categoria I. - Entrate effettive:
Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse . .

Arretrati per imposta fon-
Capitoli diaria . . . . . . . .

aggiunti Arretrati per imposta sui
per resti redditi di ricchezza mo-
attivi bile

. . . . . . . . .

Residui attivi diversi . .

Categoria II.
Costruzione di strade ferrate . . . .

Categoria III. - Movimento di
capitali:

Vendita di beni ed affrancamento di
canoni.............

Accensione di debiti . . . . . . .

Rimborsi di somme anticipate dal Te-
soro

. . . .

Anticipazioni al Tesoro da enti locali
per richiesto acceleramento di la-
vori.......

Partite che si compensano nella spesa.
Ricuperi diversi . . . . . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi . .

Torn.x Entrata straordinaria .

Categoris IV. - Partite di giro . .

TOTM.5 GENERM.E .

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di agosto di agosto nel luglio 1907 luglio 1906 nel
a tutto agosto a tutto agosto

1907 1906 1907 1907
1907 1906

3,937,039 44 6,425,003 69- (1) 2,487,964 25 7,706,146 75 13,908,688 36 - 0,202,541 Gl

28,595,924 72 30,164,734 18 - 1,568,809 46 29,924,246 80 30,334,563 75 - 410,318 05

32,477,047 60 29,733,740 92‡ 2,743,306 68 35,346,031 22 32,123,039 04 ‡ 3,220,902 18

18,725,969 50 17,074,630 14 ‡ 751,339 36 47,041,914 99 44,455,985 37 ‡ 2,585,020 62

2,600,392 67 2,881,048 21 - 280,655 54 5,355,816 68 5,521,942 97 - 100.120 29

- 888 -- 888 - - 1,785 30- 1,783 30

12,750,033 37 13,433,381 43 - 683,348 06 21,522,474 43 21,978,457 20 - 433,982 87
23,446,929 26 22,070,167 97 ‡ 1,376,761 29 51,807,041 4l 45,914,713 13‡ 5,892,328 28

3,021,408 51 2,860,711 67 # 160,094 84 5,473,742 78 5,622,296 91 - 148,531 13

1,101,167 21 1,120,946 43 - 19,779 22 2,298,640 79 2,32ô,719 30 -- 28,078 31
20,902,754 78 19,402,074 02 1,500,680 76 41,303,066 60 37,945,713 51 3,337,333 09
6,813,469 68 6,783,113 49 60,356 19 12,749,297 95 12,687,960 30 61,331 63

213,070 30 197,293 24 ‡ 15,777 15 417,890 02 406,402 02 11,488 -
8,506,052 23 11,147,017 69 -- 2,610,965 46 14,049,134 72 16,621,48G 18 -- 2,572,351 46
7,580,598 47 G,960,271 53 620,323 94 15.488,228 85 14,384.440 04 1,103,778 01
1,702,984 33 1,599.366 37 103,617 97 2,981,400 57 2,995.386 45 -- 13,0:6 88
1,465,685 07 1,152,474 53 313,210 51 3,265,313 50 2,760,046 76 505,200 74
1,439,846 58 1,975,956 80 -- 530,l'O 2? 3,097,387 73 3,647,781 25- 550,303 52
1,540,951 70 2,578,923 02 - (2) 1,037,971 26 3,723,618 31 5,406,954 76 - l,tN3,336 45

176,851,323 57 178,461,733 33 - 1,610,409 76 303,551,403 10 299,046,380 60 4,505,023 50

237,496 57 234,043 99 3,452 58 369,720 21 280.057 6G 83,063 53
2,085,644 52 1,717,497 74 368,146 78 2,333,340 58 1,889,931 01 413,398 61

357 84 000,226 26- 599,8GB 42 10,385 74 - 300,013 35

600 309 29
- 50 -

50 -
414,134 09 380,596 13 33,537 96 1,296,402 27 1,173,010 87 ‡ 12.',391 40

15,852,833 31 14,830,056 34 (3) 1,022,776 97 29,352,833 31 12,483,390 05
16,870,443 90

290,791 45 301,589 - - 10,797 55 293,655 29 - 173,301 16

467,046 45

11,440,078 72 91,236 G4 g (4) 11,348,842 08 13,900,900 43 979,063 83‡ 12,921,836 60

30,321,336 50 18,155,246 10 # 12,166,090 40 47,557,237 83 22,266,023 30 25,291,214 53

1,359,818 25 1,580,210 63- 220,392 38 3,601,377 08 3,776,129 27 - 174,752 19

208,532,478 32 198,197,190 06 ‡ 10,335,288 20 354,710,018 01 325,088,533 17g 29,621,484 84
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I I

P it OSPETTO dei pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesororie del Regno nel meso di agosto 1907 e a tutto
il mese stesso per l'esercizio 1907-908 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

I

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1907 luglio 1906

di agosto di agosto nel nel
a tutto agosto a tutto agosto

1907 1906 1907 1907 1906 1907

31INISTERI

Ministero del tesorŒ. . . . .5 26,636,487 24 74,707,473 W- 48,070,986 73 59,292,684 98 00,319,523 96- 37,020,838 98

Id. delle finanze . .
.5 .5 21,325,258 29 27,956,267 35- 6,631,000 06 33,213,055 86 43,740,321 70- 10,527,265 84

13. di grazia e giustizia . . . 3,579,815 67 3,646,800 72- 66,985 05 6,908,947 60 6,913,853 37 - 4,905 77

Id. degli affari esteri . . . , gg 1,156,008 00 3,538,004 69- 2,381,005 79 1.655,986 81 3,802,081 68- 2,146,004 87

18. doll' astruzione pubblica. . 6,lW,3l7 96 4,886,409 38‡ 1,310,908 58 9,738,469 16 7,954,004 48‡ 1,783,804 68

L
11. dell' interno . . . . , ,¾ 6,551,202 24 ,' 5,573,174 75# 978,027 49 19,225,248 67 17,626,688 36‡ 1,598,560 31

ad del lavori pubblici . .3 , 11,506,374 88 11,601,825 04- 05,450 16 17,833,862 05 16,786,282 77 ‡ 1,047,570 28

1.1. delle poste e dei telegran . [8,250,128 88 6,039,724 61 ‡ 2,210,404 27 23,510,994 50 18,075,510 52# 5,435,483 98

i
.

della guerra . 22,815,533 87 20,199,383 93- 3,383,830 06 42,685,596 84 42,221,483 45 484,113 30

Id dolla marina.~.¶ .2 11,394,968 18 11,204,795 28‡ 190,172 90 22,253,597 38 17,718,454 38 # 4,535,143 -

Id. dell' agricoltura, industria
e commercio . . . . . , l,5ôt,135 22 1,653,256 57- 89,121 35 3,051,270 19 3,205,650 28 - 154,371 00

Torax.: pagamenti di bilancio , 181,068,153 33 177,097,118 29- 56,028,964 96 239,369,723 04 274,364,454 95- 34,994,731 91

Deareti di soarioo : , 7 .7 . 17‡37 27 10,670 60‡ 8,557 67 29,221 14 10,679 60 ‡ 18.541 54
Decreti Ministeriali di þrelevamento
(Leggi 2l marzo 1907, n. I17 e 24

marr.o 1967, n. 111). 11,369,000 - - ‡ 11,369,000 - 13,019,000 - - # 13,019,000 -

Torar.x PAeAxzmTI : , 132,454,390 60 177,107,797 80- 44,653,407 29, 252,417,944 18 274,375,134 55- 21,957,100 37
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]SFOTID
Mese di agosto 1907'

L Minoro introito in conto prodotto netto delle ferrovio non

concessa ad imprese private.
2. Nessun versamento è stato effettuato por interessi dovuti

dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato sulle somme pagate
dal tesoro coi mezzi ordinari di tesororia per le liquidazioni fer-
roviarie e per le nuovo spese straordinarie.

3. Maggiori versamenti per far fronte alle spese dell'Ammi-

nistrazione delle ferrovie dello Stato per lavori e provviste d

materiale rotabile.
4. L'aumento è dovuto ai Yersamenti eseguiti in dipendenza

della legge 24 marzo 1907 n. lll, riguardanto il miglioramento
ed ampliamento dei servizi postali, telegrafici e telefonici.

Roma, 18 settembre 1907.

Per il direttore capo della divisione 54
BOCCHI.

Per il direttore generale
MORTARA.

Direziono Generale del Debito Pabblico

RrrowicA D'INTESTAZIONE (la ptebblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioè: n. 1,294,020 d'mscrizione sui registri della Direzione gene-

ralo per L. 80, al nome di 15mri Giulia fu Giuliano, minore,

sotto la cura+ela di Cardono Giacomo, domicihata a Balargero
(Torino), fu così intestata por crrore occorso nelle indicazioni

dato dai richiolenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trecha doveva -nvece intestarsi a Favre Giuseppa-Giulia fu Gau-

liano, minore, sotto la tutela di Cardono Giacomo, domiciliata a

Balangero (Torino), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunquo possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14'settembre 1907
Il direttore generale

MANCIOLI.

ItaTTirica n'mTESTAZIONE (¡a pubblicazione).
Si è dichiarato che la renditaseguente delconsolidato 3.730(0,

ciob: n. 511,703 d'inserizione sui registri della Direzione genarale
per L. 800.25 - 75250. al nome di Puglioso Giulio, Guido, Itala

ed Emilia di Alfredo, minori, sotto la patria potesta del padre ,
prole nata da Levi Laura fu Giulio-Giacomo, moglie di Pu liese

Alfredo, e prola nascitura dalla medesima, domiciliati ad Ivrea

(Torino) Vincolato d'ueufrutto vitalizio a favore di Pugliese Dia-

mantina fu Elia, vedova di Levi Giulio Giacomo, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

mistraziono del Debito pubblico, mentrechò doveva invece mto-

starsi a Pugliese Giulia, Guido, Itala ed Emilia di Alfredo, mi-
nori. ecc., veri propriet ari della rendita stessa.

A termini dell'art. 7ß del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifleate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, li 14 settembre 1907.
Il direttore generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa pul/blica:ione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

ciob: n. 1,063,814 d'inserizione sul registri della Direzionogenerale
per L. 180, al nome di Cordelli Dice, Amiloaro, 31aria, Naziarena
ed Astorre fu Flavio, minori, sotto la patria potesti della ma1ro
Giacomini Angola, domiciliatt a Civitavo chia (Itoma), con usu-
frutto a favoro di Giacomini Angela fu Domenico, vedova di Cor-

delli Flavio, fu così intestata per errore ociorso nelle indica7iOni

dato dai richiedenti all'Ammmistrazione del debito pubblico, men-
trecho doveva invece intestarsi a CordelL Maria detta B:eo, Amil--

care, Giulia-Giacinta-Felice-Marta dett , Maria, Nazzarena, ecc.,
como sopra, veri proprietari della renditt stessa.
A' termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pub-

blico, si diffidachiunque possa avervi intere o che, trascorso un mese,
dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ovo non siono stato

notificate opposizioni a questa Dirozione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo rietiesto.

Roma, il 18 settembre 1907.

Ier il direttore generale
A. CASINI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (->a p abblicaalone).
Si è dichiarato che la rendito seguenti del consoh<lato 3 7 > 0;D,

ciob: nn. 466,303, 400,303, 103,301, 100,'V, 400,300 e 1 0,'W
d'inseriziono sui registri della Direzione generale, per L. 187,50-

175 caduna i primi cmque e per L. 37.50-35 0 Podo, inteenti .e

Ponle Maria fu Luigi, nubile, domlCÏÌÍRia in ÂIJSAM (ÑOOO\.0, (U-
rono così intestate per errore occorso nelle indica:Ioni <lato <lai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblien, mentrachè do-
vevano invoco intestarsi a Ponte Maria, coo., come sopra, vor<- pro-

prietaria delle rendite stesse.

A'terminidell'articolo 72delregolamento sul Debito pubhateo 01
dimda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un raeso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notif).

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà alb re-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 18 s ttembro 1907.

Per el derettore generaie
%CLIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ÇO ptel blicazioac).
Si è dichiarato che la rondita seguente del consolidato 3.75 0¡0,

cioè: n. 468,777 d'inserizione sui registri della Direziono generale
per L. 022.50 - 581, al nome di Gomoz Paloma Giuseppo a Raf-

faelo fu Eduardo, minori, sotto la pa tria potestà della madre

3foles Irene fu Giuseppo, ora moglie di Tufarelli Giovanni, dami-
ciliati in Napoli, fu così intestata per < crore occorso nello indt-

cazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione de I Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gornoz Paloma Giu-

seppe e Raffaele fu Fdippo Eduardo, minori, oca. (como coprag
veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regularsento sal Debito pubblico,
si diflida chiunque possa avervi interess a che, trascorso un more

dalla prima pubblicazione di questo a,viso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direziono enorale, si procedera alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 18 sottembre 1907.
Per J direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ( pubbilCa:iOne).
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.73 0;0,

cio&: n. 443,335 d'inseriziono per L. 1177.50 - 1099, (già numero
1,345,716 del consolidato 5 0¡0) e n. 485,178 d' iscrizione per
L. 375 - 350 (gia n. 1,390,645 del consohdato 5 Oi0) al norr.o di
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Patella Celestina fu Filippo, nubile, domiciliata in Napoli, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi a Patella Maria-Celeste fu Filippo, ecc.,
vera proprietaria delle rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
al difida ehiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiûoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Avviso.

Estinzione del debito parmense 5 Og0 lordo, creato coi decreti So-
vrani 15-16 giugno 1827, in esecuzione della legge 11 luglio
1907, n. 474, e secondo le disposizioni contenute nel R. de-

creto 23 agosto 1907, n. 614.

Si fa noto al pubblico che le rendite del debito parmense 15-16

giugno 1827 eessano col 23 settembre 1907 di esser dovute; ed

il corrispondente capitale, in ragione di L. 100 per ogni 5 liro di
rendita iscritta, è posto a disposizione degli aventi diritto.

Roma, il 18 settembre 1907.
Per il direttore generale

.

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (la ptabblicazione).
11 signor Borromeo Antonio fu Santino ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 12,561, e n. 7,420, stategli rilasciate
dalla sodo della Banca d'Italia di Milano, rispettivamento in data

21giugno e 2 luglio 1907, in seguito alla presentazione per con-

versiorie di 15 cartelle della rendita complessiva di L. 195, con-

s>lidato 5010, o di un certificato della rendita di L. 100.
A' termini dell'art. 334 del vigenta rogolamento sul Debito pub-

blico si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Bor-
romeo Antonio fu Santino, i nuovi titoli provenienti dall'eso-

guita operaziorie, senza obbligo di restituzione delle predette
ricevute, le quali rimarranno di nessun valore.

Roma, il 18 settembre 1907.
Per il direttore generale

A. CASINI.

Cartelle al portatore.

11 rimborso del capitale delle cartelle al portatore sarà fatto a

favore di chi le presenta a questa Direzione generale - o direttà
mente o a mezzo delle intendenze di finanza del Regno esclusa

quella di Roma - accompagnate da apposita domanda in earta li-

bera; ed il rimborso verrà effettuato mediante mandati esigibili
presso le sezioni di R. tesoreria provinciale.

Certifleati nominativi liberi.

Il rimborso del capitale dei certificati nominativi sarà fatto a
favore dei rispettivi intestatari o dei loro aventi causa, previa
esibizione dei certificati stessi accompagnati da apposita do-

manda in carta libera con i documenti richiesti dal regola-
mento sul Debito pubblico por il tramutamento delle rendite no-

minative in cartelle al portatore, escluso l'atto di consenso,

Certificati nominativi vincolati.

Il rimborso del capitale dei certifloati nominativi vincolati non

può essor fatto se non provia cancellazione dei vincoli, da giusti-
ficarsi nei modi stabiliti per le rendite del Debito pubblico.

AVVERTENZA.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (in ptebblicazione).
11 sig. Zeppegno Arnaldo di Felico, ha denunziato lo smarri-

monto della ricevuta n. 10,238 ordinale, statagli rilasciata dalla

sede della Banca d'Italia di Torino in data 7 giugno 1907, in

seguito alla presentazione por conversione di un certificato della

rendita di L. 110, consolidato 5 Oi0, con decorrenza dal 1° gen-

naio 1907.

A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito
pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnata al signor
Zeppegno Arnaldo di Felice il nuovo titolo proveniente dall'e-

seguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
vuta, la quale rimarra di nessun valoro.

Ro na, il 18 settembre 1907.
Per i3 direuore generale

A. CASINI.

AVVISO FER SMARRIMENTO DI RICETUTA (la ptebblicaziorte).
Il signor Riva Tranquillo fu Stefano ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 10829 ordinale, statagli rilasciata dalla
sede della Banca d'Italia in Torino in data 23 giugno 1907, in se-

guito alla presentazione per conversione di tre certificati della ren-
dita complessiva di L. 815, consolidato 5 0[0, con decorrenza dal

10 gennaio 1907.

A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debitopubblico,
si diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al signor Riva

Tranquillo fu Stefano i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-

razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valoro.
Itoma, il 18 settembre 1907.

Per il direttore generale
A. CASINI.

Il capitale dei cortificati nominativi per i quali a tutto il

22 settembre 1907 non sia stata presentata domanda di rim-

borso, sark versato alla Cassa depositi e prestiti, formandosene
altrettanti depositi al nome degli attuali intestatari e coi vincoli
che si trovassero ora annotati sui rispettivi certificati.
Per esigere le somme depositate devonsi seguire le formalità

stabilite pel rimborso dei certifloati nominativi e le relative do-

mande devono essere dirette all'Amministrazione del Debito pub-
blico, la qualo promuoverà dalla Direzione Generale dalla Cassa

depositi o prestiti le disposizioni di pagamento.
Roma, 2 settembre 1907.

Per il direttore generale.
ZULIANI.

Direzione generale del tesoro (Disizione porsafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 19
settembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.86

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 19 settembre
occorre il versamento in valu ta in ragione di L. 100

per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delPindustria o del eommerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
aelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
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fra il blinistero <1'agricoltura, iwimtria e commercio •

11 Mínistero tiel tesoro (TJitusione porta ogito).
18 settembre £907.

Al nettoCon godimento
CONSOI.IDATI Senn eedola degl'interessi

in oorse mat ra

3 3/4 ¾ neito , 101.77 74 99 89 74 100.95 98

3 l/2 % netto
.

100.74 79 98.99 79 99.98 71

3 ¾ Iordo.... 6940 83 68.20 83 68.28 58

COTTCOILSI

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso speciale a tre cattedre di storia e geografia
di RR. Istituti tecnici.

Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, é
aperto un concorso speciale, per titoli o per esame, alle seguenti
cattedre di storia e geografia in corsi maschili o con classi miste
di RR. Istituti tecnici :

1° una cattedra nel R. Istituto tecnico c Pitagora » di Bari:
2° una cattedra nel R. Istituto tecnico « Jacopo Barozzi » di

Modena;
3° una cattedra nel R. Istituto tecnico < Filippo Parlatore »

di Palerme.
Chi intendo di prendervi parto deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-
manda, in carta legale da L. 1.20. Nella domanda il concorrente
dove dichiarare con precisione a quale o a quali dello sopraddette
cattedre egli concorro.
La domanda deve contenere Pindicazione esatta del domicilio

del concorrente o quella della sede presso la quale intende so-
stenere la prova scritta, ed essero corredata dei documenti che
seguono:

l* attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente
non abbia oltrepassato il 35° anno di eth, tranne che si tratti di
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salvo le disposizioni dell'art. 39 della leggo 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-
l'insegnamonto, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-
caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14,
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrente à di sana costituzione ed esento da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adompimento dei suoi doveri;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi;
4* certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

ohiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-
mora:

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento di storia e geografia negli Istituti tecnioi;

7° speechietto dei punti riportati negli esamt speciali soste-

nuti nello Universitä o negli Istituti supeiori e negli esami pel

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli stu li fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.

Ai documenti predotti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interosse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terra alcun conto di opera manoseritto o in
bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno ossere indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramento intlicati il
concorso ed il nomo del concorrente.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli fara al concorronte

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 3, che il con-
corrento versera anticipatamento in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricoyuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, i

concorrenti che abbiano gik un ufficio di ruolo in una dello Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello
Provincie italiano non compreso nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltro un

biennio, il concorrente dovra presentaro, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesse norme dal
smdaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-
sentato domanda regolare, o cho non l'abbiano presontata nelle
forme o noi termini stabiliti, corro lata di tutti i titoli e docu-
menti richiesti o debitamente, quando occorro, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesso lo donne; verificandosi

la vacanza di qualche cattedra di ruolo m corsi femminili si

provvederà con un concorso fra donno.
Gli osami consteranno di una prova scritta e di provo orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esamo dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverå
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli o del giorûo fissato

per la prova scritta.
Sono soli d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Fironze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palormo, Po-
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il localo sarà indicato dal rispot-
tivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sari trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo il provveditoro agli studi loggerà
ai concorrenti tutte le normo che per la prova scritta e par quelle
orali sono stabilito dal regolamento approvato col R. decreto 7
marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti delle discipline che si insegnano dallo cattedre messe

a concorso e in un esperimento di lezione: esse avranno luogo in
Roma o vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificaziono non inferiore a sol decimi.
La Commissione giullicatrico formork uua graduatoria finale

distinta per ciascuna dello cattedro posto a concorso, compren-
dento al massimo tre nomi: quoi concorrenti che abbiano meri-
tato una votazione complessiva inferiore a otto decimi non po-
tranno esservi inclusi.
Di ciascuna graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per

provvedero alla cattedra corrispondento.
So il vincitore di una dello cattedro poste a concorso non abbia

giå un posto di ruolo nello scuolo medie governative, lo otterrà col
grado di straordinario e con lo stipendio annuo di L. 2200. So



5718 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

egli sia straordinario o ordinario di altro ruolo dello stesso or-

dino o di altro ordino di ruoli nelle scuole medie governative, si
applichoranno le norme dell'art. 6 della leggo 8 aprilo 1906, n. 142.
Nel caso cho il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutano l'of-

ferta lasci passare otto giorni senza dichiarare all' Amministra-

tiono che la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto
derivanto dall'ossere stata compresa nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

clare ad ogni altro ufficio.
Roma, G settembre 1907.

Il ministro

3 RAVA.

Concorso speciale a dice cattedre di fisica
di RR. Istituti tecnici.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamemto approvate col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è

aperto un concorso speciale, per titoli e por esami, alle seguenti
cattedre di fisica in corsi maschili o con classi miste di RR. isti-

tuti tecnioi:

1° una cattedra nel R. lstituto tecnico s Alberto Lamarmora>

di Sassari;
2° una cattedra nel R. Istituto tecnico « Vittorio Ema-

nuele H » di Perugia.
Chi inten le di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L 1.20. Nella domanda il concorrente
devo dichiarare can precisione se concorre a entrambe le cattedre
o a quale di esso.
La domanda deve inoltre contenere l'indicazione esatta del do-

micilio del concorrento e quella della sede presso la quale in-
tende sostenere la prova scritta, ed essere corredata dei doeu-

menti che seguono:
l° attestato di nascita, dal qaale risulti che il concorrente

non abbia oltropassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di

persona m servizio governativo, o che abbia prestato servizio ge-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

foriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioci dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142
a favoro di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione allo

insegnamento, all'atto dell'apphcazione di essa legge erano inea-

ricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'articolo 14

comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, eedell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469.

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impodirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fedo penale di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data rosente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto e sentito l'avviso della

G¡unta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-

mora;
5° certificato di cittadinanza italiana;
0° laurea universitaria o diploma (o certificato rilaseiato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905) che
abiliti all'insegnamento della chimica negli Istituti tecnici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami specialt soste-
nuti nelle Universita o negli Istituti superiori o negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e dolla

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno

essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in

cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoseritte J in
bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisiono IV

del Ministero: sul piego devranno essore chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L 5, che il con-
carrente verserá anticipatamente in deposito alla tesoreria, pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.

Sono dispensati dal presentare Ì documenti n, 1, 2, 3, 4, 5 i
concorrenti che abbiano gik un ufBeio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle

Provincie italiane non compreso nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un
biennio, il concorrento dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
ancht un attestato di moralità rilasciato con le stesso normo dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, correlata di tutti i titoli e doeu-
.menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse lo donne.
Gli osami consteranno di una prova scritta e di prove orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del

numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato
per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Po-
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locala sarå indicato dal rispet-
tivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli stiidi leg-
gera ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. da-
creto 7 marzo 1907, n. 218.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, o in
un esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma o vi sa-
ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno ri-

portato una classificazione non inferiore a sei decimi.

La Commissione giudicatrice formera una graduatoria finale di-

stinta per ciascuna dello cattedre poste a concorso, comprendente
al massimo tre nomi: quei concorrenti che abbiano meritato una
votazione complessiva inferiore a otto decimi non potranno es-

servi inclusi.
Di ciascuna graduatoria l'Amministrazione si varra soltanto per

provvedere alla cattedra corrispondente.
Se il vincitore di una delle oattedre poste a concorso non abbia

già un posto di ruolo nelle scuole medio govornative, lo otterra
col grado di straordinario e con la stipendio annuo di L.2200. Se
egli sia straordinario o ordinario di altro ruolodallostessoordine
o di altra ordino di ruoli nelle scuole medie governative, si ap-
plicheranno le norme dell' articolo 6 della legge 8 aprile 1906,
n. 141
Nel caso cho il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutane l' of-

ferta lasei passare otto giorni senza dichiarare all' Amministra-
zione che la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto
derivante dall'essore stato compreso nellacorrispondentegraduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovra rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.
Roma, 6 mettembre 1907.

Ïl ministro
RAVA.
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Concorso speciale a una cattedra di chimica
del R. Istituto tecnico di Roma.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprilo 190G, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, ò
aperto un concorso speciale, per titoli e per esame, a una cattedra
di chimica nei corsi maschili o con classi miste del R. Istituto

tecnico e Leonardo da Vinci » di Roma.

Chi intendo di prendervi parte devo inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobro 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.

La domanda deve contenero l'indicazione esatta del domicilio

del concorrento e quella della sede presso la qualo intendo so-

stenero la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che so-
gnono :

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente
non abbia oltrepassato il 35° anno di eta, tranne che si, tratti di
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

foriore alla occodenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 30 dolla legge 8 aprile 1000, n. 142,
a favore di coloro, che, forniti di titolo legalo d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-

caricati friori ruolo nelle scuole governativo, nonchè dell'art. 14,
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-

golamento approvato col It decreto 20 luglio 1000, n. 409;
2° certificato di un medlCO provinciale, da cui risulti cho il

concorrente o di sana costituzione ed esento da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doverÏ ;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mest ;

4° cortificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-
chiarazione del fine per cui o chiesto, e sentito l'avviso della Giunta

comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato dl-

mora;

5° certificata di cittadinanza itabana,
6° laurea universitaria o diploma (o certilleato rilasciato dal

Mmistero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1903), che
ablÌÍÍi RÌÌ ÍnSegnamOniO dCÌIl ÍÎ¾ien nog11 ÍSÍitüti (OODici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali sosto-
nuti nelle Università o negli Istituti superiori o negli osami pel
eonseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
0° elenco in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno

ossere restituiti.

Ai documenti predotti i concorrenti potranno aggiungero tutti
gli altri titoli cho riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e questo possibilmonte in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opero manoseritto o in

bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mento òalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV

del Ministoro: sul piego dovranno essero chiaramente indicati il
concorso ed il nome del concorrente.
Al medico provinciale per la visita ch'egli fara al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, cho il con-

corrente versera anticipatamente in deposito alla tesororia pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricovuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, i

concorrenti cho abbiano giå un uffleio di ruolo in una dello Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle

Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dovo dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrento dovra presentare, oltre al documento n. 4,

anehe un attestato di moralità rilasciato con lo stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precodontomonto.

I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-
galmento autenticata Chi partecipi contemporaneamente a più
concorst dove uniro copia autentica dei documenti a ciascuna do-

manda.

Non saranno ammessi al concorso coloro aho non abbiano pro-
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corrodata di tutti i titolt e docu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.

Al presento concorso non sono ammesso lo donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e <li provo orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titolt dei

concorrenti, ciascuno che sia stata anunosso al concorso,

ricevorà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assagnatigli e del giorno
fissato por la prova scritta.
Sono sedi d'esame por la prova scritta: Ancona, Hari, Bologna,

Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Milano, Na-
poli, Palermo, Roma, Torino, Venezia. Il locale sara indicato dal

rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmosso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provvoditore agli studi leg-
gera ai concorrenti tutte le normo che per la prova scritta o

per quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col

R. decreto 7 marzo 1907, n. 348.

Le prove orali consistoranno in una <hscussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, e in un
esperimento di lezione: esso avranno luogo in Roma e vi saranno

ammessi la concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

La graduatoria finale comprenderà al massimo tre nomi: quoi
concorrenti che abbiano meritato una votazione complessiva infe-
riore a otto decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà s iltanto per prov-

vedore alla cattedra messa a concorso.

Se il vincitore della cattedra non abbia già un posto di ruolo
nello scuolo medie governativo, lo otterrà c>l grado di straordi-
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200. So egli sia straordi-
nacio o ordinario di altro ruolo dello stessa ordine o di altro or-
dine di iuoli nelle scuole medie governativo, si applicheranno le
norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1000, n. 143.
Nel caso che il vincitoro rifluti la cattodra, o ricovutano l'of-

forta lasci passare otto giorni senza dichiararo all'Amministra-
ziane che la accetta, o risulti irreperibile, perdork ogni diritto do-
rivanto dall'essere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

lloma. 6 settembro 1007.

Il ministro

3 RAVA.

Concorso speciale a due cattedre di linyua inglese
del R. 1stituto tecnico di Palermo.

Con lo normo stabilito dalla leggo 8 aprile 1906, n. 141, o dal
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, ð
aperto un concorso speciale, por titoli e por osame, a duo cattedro
(A e ll) di lingua ingleso nel corsi maschili o con classi misto
del.R. Istituto tecnico « Filippo Parlatoro » di Palermo.
Chi intende di prendervi parto deve inviaro alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-
manda, in carta legale da L. 1.20. Nella domanda il concorrente
dove dichiararo se concorra a entrambe lo cattedro o a quale
di esso.

La domanda deve inoltre contenero l'indicazione esatta del do-
micilio del concorrente e quella della sede presso la qualo in-
tende sostenere la prova scritta, ed essero corredata dei docu-
menti che seguono:
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Il

1 attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente

non abbia oltrepassato il 33" anno d'eth, tranno che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
Vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore alla eccedenza della sua eth rispetto al limite dei 35 anni,
àalve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione all'in-
segnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano incari-,
cati fuori ruolo nelle scuole governative, nonché dell'art. 14

comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-

golamento approvato col R. decreto 20 luglio 1906, n. 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui ð chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-
mora;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o ce,rtificato rilasciato dal Ministero dell'istru-

zione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna-
mento della lingua inglese negli Istituti tecnioi;

7° speechietto dei punti riportati negli esami pel consegui-
mento del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno

essere restituiti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, o questo possibilmente in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati soparata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati.alla divisione IV
del liinistero: sul piego dovranno essore chiaramente indicati il
concorso ed il nome del concorrento.
Al modico provinciale, per la visita ch'egli fara al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
carrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricovuta.
Sono dispensati dal presentare i doeuraenti nn. I, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano gik un ufficio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle

provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nello
ferme o nei termini stabiliti, corrodata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli del

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato per
la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

,Cagliari, Firenzo, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe-
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet-
tivo provveditore agli studi.

Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sark trasmesso
dal Ministero.
Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera al concor-

renti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle orali
sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7,marzo
1907, n. 218, I concorrenti dovranno svolgere il tema interamente
in inglese.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o pia

parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una

prova di culturagenerale,e inunesperimentodilezione:esse
avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che
nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in-
feriore a sei decimi.

La Commissione giudicatrice formera una graduatoria finale di-
stinta per ciascuna delle oattedre poste a concorso, comprendente
al massimo tre nomi: quei concorrenti che abbiano nieritato una

votazione complessiva inferiore a otto decimi non potra.nno esservi
inclusi.
Di ciasc'una graduatoria l'Amministrazione si varra soltanto per

provvedere alla cattedra corrispondente.
Se il vincitore di una delle cattedro poste a concorso non abbia

già un posto di ruolo nelle scuole medie governative, lo otterra

col grado di straordinario e con lo stipendio annuo di L.2200.Se
egli sia straordinario o ordinario di altro ruolo dello,stesso ordine
o di altro ordine di ruoli nelle scuolo medie governative, si ap-
plicheranno le norme dell' articolo 0 della legge 8 aprile 1906
n. 142.

Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutane l'offerta
lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che
la accetta, o risulti irreperibile, perderå ogni diritto derivante
dall'essere stato compreso nella corrispondente graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitoro del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uf4cio.
Roma, 6 settembre 1907.

Il ministro

. 3 RAVA.

Concorso speciale a una cattedra di lingua francese
del R. Istituto tecnico di Messina.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, 6
aperto un concorso speciale, per titoli e per esamo, a una cattedra
di lingua francese nei corsi maschili o con classi miste del R. Isti-

tuto tecnico « A. M. Jaci » di Messina.

Chi intende di prendervi parte dove inviare alla divisiona IV
del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. l.20.
La domanda deve contenere l'indicazione esatta del domicilio

del concorrente e quella della sede presso la quale intende soste.

nere la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che se-

guono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranne che si tratti di

persona m servizio governativo, o che abbia prestato sorvizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore alla eeeedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favoro di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-
caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonché dell'art. 14,
comma 2° della legge 8 aprile 1900, n. 141, e dell'art. 57 del re-

golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrento è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi,
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tro mesi;
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4* certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-
chiarazione del fine per cui è chiesto, o sentito l' avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato

dimora;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministoro dell'istru-

zione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna-
mento della lingua francese negli Istituti tecnici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami sostenuti pel
conseguimento del diploma;

7° speechietto dei punti riportati negli esami per il conse-
guimento del diploma;

8° conno riassuntivo, in carta libera, dogli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

0° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno

essere.restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchð Io loro pubblicazioni, e queste possilmente in

cinque copie. Non si terrà alcun conto di opero manoscritte o in

bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrento.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli farl al concorrente
prima di rilasciare 11 doeuinento n. 2, spettano L 5, che 11 con-

corrento verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.

Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4 e 5, i
concorrenti che abbiano già un uffleio di ruolo in una dello Am-
ministrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle

Provincie italiane non compreso nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comuno dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilaseiato con le stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precodentemente.
I documenti devono essore prescatati in originale o in copia

legalmente autenticata.
Non saraono ammessi al concorso coloro cho non abbiano pre-

sentato domanda regolaro, o che non l'abbiano presentata nelle

forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti o debitauiente, quando occorre, autenticati.

Al presente concorso non sono ammesso le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di provo orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria. per titoli, del
numero complossivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato

per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Feenzo. Gonova, Messina,Mdano, Napoli, Palermo, Parma,
Perugia, Roma, Torino, Venezia. I' locale sarà indicato dal rispet,
tivo provvelitore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione osaminatrice, sara trasmesso

dal Ministero.
Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai concor-

renti tutte le norme che per la prova scritta o per quelle orali

sono stabilite dal regolamento approvato col R. deareto 7 marzo

1907, n. 248. I concorrenti dovranno svolgere il tema interamento
in francese.

Le provo orali consisteranno in una discussiono sopra una o più
parti della disciplina per cuivienoaperto il concorso,inunaprova
di cultura generale e in un esperimento di lezione: esso avranno

luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova

scritta avranno riportato una classificaziono non inferiore a sei

decimi.

La graduatoria finale comprendera al massimo tro nomi: quei
concorrenti cho abbiano meritato una votazione complessiva infe-
riore a otto decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov-

vedere alla cattedra messa a concorso.

Se il vincitoro della cattedra non abbia gik un posto di ruolo

nello scuolo medie governative, lo otterrà col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di L. 2200. Sa egli sia straordi-

nario o ordinario di altro ruolo dello stesso ordino o di altro or-

dino di ruoli nello scuolo medio governativo, si applicheranno
le normo dell'art. 6 della legge 8 aprilo 1000, n. 142.

Nel caso che il vincitore rifiuti la cattodra, o ricevutano l'of-
forta lasci passaro otto giorni senza dichiarare all'Amministra-
zione che l'accetta, o risulti irreperibile, perdera ogni diritto de-

rivanto dall'essere stato compreso nolla graduatoria.
Roma, 6 settembro 1907.

Il ministro

3 RAVA.

Concorso speciale a una cattedra di costruzioni, disegno di co-
struzioni e geometria descrittiva del R. Istituto tecnico di
Macerata.

Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, num. 141,
e dal regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 218,
ò aperto un concorso speciale, por titoli e por esamo, ad una cat-

todra di costruzioni, disegno di costruzioni e geometria descrittiva
nei corsi maschili o con classi miste del R. Istituto tecnico Al-

berigo Gentili di Macerata.
Chi intende di prendervi parte deve inviaro alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legalo da L. 1.20.

La domanda deve contenere l'indicazione esatta del domicilio

del concorrento quella sede presso la quale intende sostenere la

prova scritta o grafica, ed essere corredata dei documenti che se-

guono :

1° attestato di nascita, dal qualo risulti che il concorrente

non abbia oltropassato 11 350 anno d'oth, tranno cho si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

ferioro alla eccedenza della sua eth rispetto al limito dei 35 anni,
salve lo disposizioni dell'art. 30 della legge 8 aprile 1006, n. 142,
a favoro di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitaziono all°in-
segnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano incart-

cati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchò dell'art. 14 comma

2° della legge 8 aprile 1900, n. 141, o dell'art. 57 del regolamento
approvato col R. decreto 20 luglio 1000, n 400;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrento è di sana costituziono ed esento da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiaraziono del fino per cui ò chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui 11 candidato di-

mora;

5° certificato di cittadinanza italiana;
0° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministoro dell'istruziono non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'msegnamento di costruzioni, disegno di costruzioni e

geometria descrittiva negli Istituti tecnici;
7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste-

nuti nelle Università o negli Istituti superiori o negli esami po
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

90 elenco, in carta libera, di tuttL i doetunenti o titolt cho

vengono presentati, con osatta indicaziono del luogo dove do-
vranno ossere restituiti.
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Ai documenti predotti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonche le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
einque copie. Non si terra alcun conto di opere manoscritte o in
bozze di stampa.
I documenti o le pubblicazioni che venissero inviati separata-

inente dalla domanda dovranno essero indirizzati alla di-
visione IV del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente
indicati il concorso od il nome del concorrente.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrente

prima di rilaseiare il documento n. 2, spottano L. 5, che il con-
morrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, presentando al medico provincialg la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i

:oncorrenti che abbiano gia un ufficio di ruolo in una delle Am-
ninistrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle
Provincie italiane non comprose nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltro un

biennio, il concorrento dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesso norme dal
sindaco del Comune dovo abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originalo o in copia

legalmento autenticata. Chi partee:pi contemporaneamente a più
concorsi devo unire copia autentica det documenti a ciascuna do-
manda.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata.
Non saranno ammessi al caneorso coloro che non abbiano pre -

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nello
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doeu-
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presento concorso non sono ammesse le donne.
Gli osami constoranno di una prova scritta o grafica e di provo

orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esamo dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso ricevera
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria por titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato
por la prova scritta o grafiaa.
Sono sedi di esame per la prova scritta o grafica: Ancona,

Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli,
Palermo, Perugia, Rorna, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato
dal rispettivo provveditore agli studi.
11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutte lo normo che per la prova scritta o gra-
fica e per quelle orali sono stabilito dal regolamento approvato
col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248.
Le provo orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, e in
un esperimento di lezione : esse avranno luogo in Roma e vi sa-
ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno ri-
partato una classificazione non inferioro a sei decimi.
La graduatoria finalo comprenderà al m.assimo tre nomi: quei

concorrenti cho abbiano meritato una votazione complessiva in-
feriore a otto decimi non potranno esservi inclusi.

Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov-
vedere alla cattedra messa a concorso.
Se il vincitore dolla cattedra non abbia gik un posto di ruolo

nelle scuole medie governative, lo otterra col grado di straordi-
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200. Se egli sia straordina-
rio od ordinario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-
dine di ruoli nelle scuole medie governative, si applicheranno le
norme dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
1961 caso cho il vincitoro rifiuti la cattedra, o ricevutano l'of-

fert4 lasci passaro otto giorni senza dichiarare all'Amministra-
zione che la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto de-
rivante dall'essere stato compreso nella graduatoria.

Per ottenere la cattedra 11 vincitore del concorso dovrà rinun-
ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 6 settembre 1907.
Il ministro

3 RAVA.

Concorsi speciali a cattedre di'disegno di RR, Istituti tecnici.
I.

Con le norme stabilito dalla legge 8 aprile 1900, n. 141, o dal
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, ò
aperto un concorso speciale, per titoli e per esame, alle seguenti
cattedre di disegno in corsi maschili o con classi miste di Regi
Istituti tecnici:

1° una cattedra nel R. Istituto tecnico < A. M. Jaci » di Mes-
sina;

2° una cattedra nel R. Istituto tecnico < Alberto Lamarmora >
di Sassari.
Chi intende di prendervi parte deve inviaro alla divisione TT

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-
manda, in earta legale da L. 1.20. Nella domanda il concorrento

devo dichiarare con precisione se concorre a entrambe le catto-
dre o a quale di esse.
La domanda deve inoltre contenere l'indicazione esatta del do-

micilio del concorrente e quella della sede presso la quale in-
tende sostenere la prova graflea, ed essere corredata dei doeu-
menti che seguono:

1° attestato di naseita, dal quale risulti che l'aspirante non

abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover-
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe-
riore alla ecce:lenza della sua eta rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 30 della leggo 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inca-
ricati fuori ruolo nello scuole governative, nonchè dell'art. 14,
comma 20, dolla legge 8 aprilo 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 20 luglio 1006, n. 460;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui o chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-

mora;
5* certificato di cittadinanza italiana:

6° diploma che abiliti all'insegnamento del disegno negli
Istituti tecnici ;

7° speechietto dei punti riportati negli esami sostonuti pel
conseguimento del diploma ;

8° eanno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa ;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dovo do-
vranno essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel pro-
prio interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibil-
mente in cinque copie. Non si terra alcun conto di opere manc-
scritte o in bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

monto dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisiono IV
del Ministoro: sul piego dovranno ossoro chiarargento indicati il
concorso od il nome del concorrento.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli fara al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spet tano L.5, che il concorrente
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verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, pi e-
mentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i

concorronti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle
Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso cho nel Comune dove dimora non abiti da oltro un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltro al documento n. 4,
ancho un attestato di moralità rilasciato con le stesso normo dal

sindaco dol Comuno dovo abitava procodontemento.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmento autenticata.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pro-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corrodata di tutti i titoli e docu-
menti richiesti o debitamento, quando occorro, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesso lo donne.
Gli esami consteranno di una prova grafica o di provo orali.

Compiuto dalla Commissiono giudicatrice l'osame dei titoli dei
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato per
la prova grafica.
Sono sedi d'esame per la prova grafica: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenzo, Gonova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe-
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il localo sarà indiento dal rispot-
tivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissiono esaminatrico, sark trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi loggera
ai concorrenti tutte lo norme cheper la prova grafica o per quelle
orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. doereto

7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina por cui vieno aperto il concorso, in una
prova di cultura generalo o in un esper2monto di leziono: esse
avranno luogo in Roma e vi saranno ammossi i concorrenti che
nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in-

forioro a soi decimi.

La Commissione giudicatrico fortnerà una graduatoria finale

distinta per claseuna dello catterlro posto a concorso, conipren-

donte al massimo tre nomt: quei concorrenti cho abinano mori-

tato una votazione complessiva inferiore a otto decimi non po-
tranno esservi inclusi.
1)i ciascuna graduatoria l'Amininistraziono si varra soltanto per

provvedere alla cattedra corrispondente.
Se 11 vincitore di una delle cattedre poste a concorso non abbla

già un posto di ruolo nello scuolo medio governativo, lo otterrà

col grado di straordinario o con lo stipendio annuo di L. BßUO. So

egli sia straordinario o ordinario ,di altro ruolo dello stesso or-

dino o di altro ordme di ruoli nelle scuole medie governative, si

applicheranno lo normo dell'art. 0 della legge 8 aprile 1000,
n. 142.
Nel caso che il vincitoro rifiuti la cattedra, o r,cavutano l offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Am.uinistrazione che

la accetta, o risulti irreperibile. perderi ogni diritto acrivante

dall'essere stato compreso nella corrispondonto graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitoro del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Iloma, G settembro 1007.
Il ministro
ILiV.\.

Con le stesse norine e allo stessa condizioni del concorso pre-
cedente ò aperto un altro concorso speciale a due cattedre di di-

segno (A e B) noi corsi maschill o con classi miste del II. Isti-

tuto tecnico « Filippo Parlatoro > di Palermo.

Roma, 6 settembre 1907.
Il nannico

o l'AR.

Concorso speciale a una cattedra di computisteria e raytonerza

del R. Istituto tecnico di Bologna.

Con lo norme stabilito dalla leggo 8 aprile 1003, n. 141, o dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1937, n. 248, b

aperto un concorso speciale, per titoli e per esame, a una cattedra

di computisteria e raponeria not corst maschill o con classi misto

del R. Istituto tecnico « Pier Crescenzio » di Bologna.
Chi intendo di prendervi parte devo inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobro 1007, la sua do-

manda, in earta legalo da L. l.20.
La domanda devo contenero l'indicaziono esatta <lel domicilio

del concorrento o quella della sede presso la quale intende so-

stenere la prova scritta, ed ossere corredata dei documenti cho

seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti cho il concorrento

non abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranno che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prostato s:rvizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

feriore alla eeee lenza della sua età rispetto al lunito del :D anni

salvo lo di.sposiziont <kll'art. 30 della leggo 8 aprile 1000, n. 1is
a favoro di coloro che, fornili di titolo legale d'abilitaitono all'in-
segnamento, all'atto dellapplicatione di e.asa legge erano incari-

cati fuori ruolo nello scuole governative, nonchò dell art. 11, com-
ma 2°, della leggo 8 aprilo 1906, n. 141, o dell'art. 37 del rego-
lamento approvato col it, decreto 20 luglio 1000, n. 400 ;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti cho il

concorrento è di sana costituzione el osento da iinperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

.)° fele penale, di <lata non anteriore a tre mesi;
-i° eertificato di moralit'i, di data rece, o, rilsel lio dopo di-

chiarazione del fine per cui b chiesto, o ,entito favviso della

Giunta comunale, dal s,ndaea d, I Comune 'n cui d can hl tto dt-

mora:

5° certificato di cittadinanza itahana;
0° <liploma (o cottdicato rilas<,tata lal%nish to Il°rarutit no

non p;ù tardi Jul al dmeaibre 10 0), « L • ab 's: alft o¿oa a wo

di computi teria o ragioneria negli Istituti toen s,i;
7° sporchtetto dei punti ri ottiti negli e,4m setenuti pt!

conseguintento del diploma;
8° eenno ria,suntivo, in c9rta LL r,, de'l sto h fatti e della

carriera didat lea percorsa ;

0° elenco, in earta, libera, di tutti i doenmenti o titoli che

vengono presentati, con esatta indisazione d al luogo dove dovranno
essero restituiti.

Ai documenti prolet't i concorrenti potraani aggiann r tutti

gli altri titoli che ritorranno opp,rtuno di presentare nel proprio

interesse, noneLö le loro pubblicazioni, e quedo io,sibdmonto in

etnque copie. 3on si terra alcun canto di ope.o :nano critto o in

bozzo di stampa.
I documenti e lo pubblicuioni che veni sero insitti separita-

mente dalL donianda dovranno e,s re i11 wi alUdna,anolV
del Ministero: sul p:e;a do,ranno ear i s i-a ut, .n'inti il

concorso ed il novie ? al concorreate

Al inndico provinciale, por la v:satt chegh lari al ewortante
prima di rilasciare il docuinento n. .', spettano I.. 3, oh - Il con-

corrento verserà anticipatamento in deposto alla h soreria pro-
vinciale, piesentanlo al medico provincialo la relativariesvuta.
Sono dispentati dal presentare i do umonti un 1, 2, .?, 4. 5 i

<oacorrenti ch- abbiano gli un uflein di inolo in um dell Am-

ministraz.oni governative, e 11 dovunent> n. 5 i e.tt t' a « ·lla

Provincie italiane non comprese url tor. torio klla H
. .

Nel caso clie nel Comuno dose du tora non abiti da altro un

biennio, il concorrente dovsa pies'ntare, oltre al draunonto P. 1,

anche un attestito di moralità rilasciato cm 1- st:s-o normo dal

s.ndaco del Co.nuno devo ab.tava praecdoniementa.
l Jccumenti deio io ym r pie ont di in orw n,la o n copia

bgiltuenta autusteata.
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Chi partecipi contemporaneamente a plå concorsi deve unire

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o cho non l'abbiano presentata nelle
formo e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doeu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato per

la prova scritta.
Sono serli d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe-
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispet-
tivo provveditore agli studi.

11 tema scelto dalla Commissione esaminatrice, sark trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutte le norme che por la prova scritta e per

quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-

ereto 7 marzo 1907, n. 248.
Lo prove orali consisteranno in una diseassione sopra una o

piik parti della diseiplina per cui vieno aperto il conoorso, in

una prova di cultura generale e in un esperimento di lezione:
esse avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti

oho nella prova scritta avranno riportato una classificazione non
inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderå al massimo tre nomi: quei

concorrenti che abbiano meritato una votazione complessiva in-
foriore a otto decimi non potranno esservi inclusi.

Della graduatoria l'Amministrazione si varra soltanto per prov-

vernativo, con diiitto a pensione per un periodo di tempo non

inferiore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35

anni, salve le disposizíoni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906,
n. 142, a favore di coloro che, fornite di titolo legalo d'abilita-
zione all'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano
incaricate fuori ruolo nelle scuole governative, noncha dell'art. 14
comma 26 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del

regolamento approvato con R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la

concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirle l'adempimento del suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui 6 chiesto, e sentito Tävvisó della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente

dimora;
5° oertificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rgasoiato dal Ministero dell'istra-

zione non pia tardi del 3,1 dioembre 1905), ohe abiliti al.1'insegn_a-
mento della lingua francese negli Istituti toonioi;

7 apeonhietto dei punti riportasti neg1) espmi pel oonsegui-
mento del diploma;

8° oenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9 elenoo, in oarta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovrango
essere restituiti.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesso, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmento in
cinque copie. Non si terrå alcun conto di opere manosoritte o in

bozze di stampa.
vedere alla cattedra messa a concorso.

Se il vincitore della cattedra non abbia gik un posto di ruolo
nelle scuole medie governative lo otterrà col grado di straordi-
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200. Se egli sia straordi-
aario o ordinario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-

dine di ruoli nella sonolo medie governative, si applicheranno le
norme dell'art. 6 della legge 8 aprilo 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore rillati la cattedra, o ricevutano l'of-

forta lasoi passare otto giorni senza diohiarare all'Amministra-

zione che la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto
derivante dall'essere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitoro del concorso dovrà rinun-

elare ad ogni altro ufBoio.

Rome, 6 settembre 1907.
,
D ministro

3 RAVA.

Concorso speciale a una cattedra di lingua francese
nei corsi femminili del R. Istituto tecnico di Torino.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, à

aperto un concorso speciale, per titoli e per esame, a una cattedra
di lingua franceso nei corsi femminili del R. Istituto toonico

< Germano Sommeiller » di Torino.

Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne.

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dolPistruzione, entro il 10 ottobre 1937, la sua do-.

manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione esatta del domicilio

della concorrento e quella della sede presso la quale intende so-

stenere la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che

sognono:
I attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go.

.

I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV

del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome della concorrente.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli fara alla concorrente
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, oho la con-
oorrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria growlá-
oiale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensate dal presentare i documenti nn. l, 2, 3, 4, 5 le

concorrenti che abbiano gia un uflicio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il doonmento n. 5 quelle che siano
cittadine dello Provincie italiano non compreso nel territorio doHo
Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, la concorrente dovrå presentare, oltre al doonmento n. 4.
ancho un attestato di moralita rilasciato con le stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essero presentati in originale od in copia

legalmente autenticata.
Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
formo e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli delle

concorrenti, ciascuna di esse che sia stata ammessa al conoorso
riceverå comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatiÍe e del giorno
fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Pe-
rugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sara indicato dal rispet-
tivo provveditore agli studi.
11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerk
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alle concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per
quello orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-

creto 7 marzo 1907, n. 218. Lo concorrenti dovranno svolgere il
tema interamente in franceso.

Lo prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina par cui viene aperto il concorso, in una

prova di cultura genoralo e in un esperimento di lezione: esse

avranno luogo in Roma o vi saranno ammesse le concorrenti cho

sella prova scritta avranno riportato una classificaziono non in-

feriore a sei decimi.

La graduatoria finale compranierà al massimo tre nomi: quelle
concorrenti che abbiano meritato una votazione complessiva info.
riore a otto decimi non potranno esservi incluse.

Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov-

vedere alla cattedra messa a concorso.

Se la vincitrice della cattedra non abbia già un posto di ruolo
nelle scuole medio governative, la otterra col grado di straordi-

naria e con lo stipendio annuo di L. 2200, Se sia straordinaria o

ordinaria di altro ruolo dello stesso ordino o di altro ordine di

ruoli nelle scuole medie governativo, si applieheranno lo norme

dell'art 6 della legge 8 aprilo 1906, n. 142.
Nel caso che la vincitrice rifiuti la cattedra, o ricevutano l' of-

forta lasci passare otto giorni senza dichiarare all' Amministra-

zione che la accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto de-

rivanto dall'essere stata compresa nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitora del concorso dovra rinun-

clare ad ogni altro ufficio.

Roma, 6 settembre 1907.
Il ministro

3 RAVA.

Concorso speciale ad una cattedra di lingua tedesca nei corse

femminili del R. Istituto tecnico di Torino.

Con lo normo stabilite dalla loggo 8 aprile 1906, n. I Il e dal

ragolamento approvato col R. decret) 7 marzo 1907, n. 248, è

aperto un concorso speciale, por titoli o par esame, ad una cat-

t dra di lingua todosea not corsi femminili del R. Istituto tea-

nico « Germano Sommeiller > di Torino.

Al presente concorso sono ammosso soltanto lo donne.

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.

La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio

della concorrente e quella dolla sedo presso la quale intende so-

stenere la prova scritta, ed essere corrodata dei documenti che

seguono :

1° attestato di naseita, dal quale risulti che la concorrente

non abbia oltropassato il 35° anno di oth, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-

vernativo con diritto a pensiono per un periodo di tempo non

inferioro alla accedenza della sua età rispetto al limite dei 33 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della leggo 8 aprilo 1900, n. 142,
a favore di coloro, che, fornito di titolo legalo d'abilitaziono al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-
caricato fuori ruolo nello scuolo governativo, nonchè nell'art. 14

comma 2° della legge 8 aprile 1900, n. 14l, e dell'art. 57 del re-

golamento approvato col R. decreto 20 luglio 1936, n. 400;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la

concorrente o di sana costituzione ed osente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento det suoi doveri;

3· fedo penale, di data non anterioro a tre mest ;

4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo
dichiarazione del fine per cui è chiesto, o sentito l'avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui la concorrente di-

mora;

5° eertificato di cittadinanza italiana;

6° diplomt to cer0ficata rilasdato dal Miniskra dell' tra-

zione non ,0 lar½ iel 31 at embre 1.09, eh,· ahditaall ns gna-
mento della lingua talesca negli Istituti toonioi;

7° speechietto dei punti riport tii norrli 'esami pel conseg n-
mento del diploma;

8° canno riassuntivo, in carta libera, do¿li studi fatti ed alla
carriora didattica pornorsa:

0° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o utoli che

vengono presentati, con osatta intlicazione del luogo dove do-

vranno essere restituiti.

Ai documenti predetti la concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste pa a:b:lmento in

cinque copie. Non si terra alcun conto di opero manoseritta o in

bozzo di stampa.
I documenti o le pubblicazioni cha vanissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirivati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indioati il
concorso ed il nomo della concorrente.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli fari alla conearrente

prima di rilasciaro il documento n. ?, spettano L. 5, che la con-

corrente versorå anticipatamente in deposito alla tesororia pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.

Sono dispensati dal presentare i documenti nn. I, 2, 3, 4, 5, lo
concorrenti che abbiano gik un uflic o di ruolo in una dello Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano

cittadini delle Provincie italiane non compreso nel territorio dello
Stato.

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltro un

biennio, la concorrento dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato em la stesso norma dal

sindaco del Comune dove abitava procedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in capit la-

galmento autenticata.

Chi partecipi c intemporaneamonto a pià e »noorsi deve unire

copia antentica del documenti a elvenne doman la.

Non saranno ammasso al concorso coloro che non abbiano pro-
sentato domanda regolare, o che non l'abblano presentata nello

forme e nei termini stabiliti, corrodata di tutti i titoli o dora-

menti richiesti e debitamente, quando occo·ro, autenticati.
Gli esami consteranno dL HOR pfOVA Sorlifa O di prOVO OraÌÎ

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame det titoli dello

concorrenti, ciascuna di esse, che sia stata ammessa al concorso,
riceverà coinunicazione del posto ottenuto nella graduatoria por
titoli, del numero complessivo dei pwiti asaegnat!'e e del giorno
fissato per la prova scritta.

Sono sedi d'esama per la prova scritta: Ancona, Bari, ßologna,
Cagliari, Firenze, Genova. Messina, Milano, Napoli, Palermo,

Perugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sar't indicato dal ri-

spettivo i rovveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commis<ono esaminstrice, sari trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditoro agli studi leg-
gea alle concorrenti tutte le norme che par la prova scritta o por

quelle orali sono stabilito dal regolamento, approvato col R. do-

creto 7 Inarzo 1907, n. I 1À Le concorrenti dovranno svolgere
11 tema interamento in tedeseo.

Le provo orali consiste'ranno in una discussione sopra una o più
parti della disciplina por cui viene aperto il concorso, in una

prova di cultura generale o in un esperimento di lezione: esse
avranno luogo in Roma e vi saranno ammossi le concorrenti che
nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in-

feriore a sei decimi.
La graluatoria finalo co:nprenderà al massimo tronomi:quelle

concorrenti che abbiano meritato una votazione complo:aiva infe-
riore a otto decimi non potranno esservi incluse.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto por pros-

Vedore alla cattedra messa a concorso.
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So la vincitrice della cattedra non abbia giå un posto di ruolo
nello scuole medie governative, lo otterra col grado di straordi-

naria o con lo atipendio annuo di L. 2200. So sia straordinaria o
ordinaria di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di

ruoli nello scuolo medie governative, si applicheranno le norme

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che la vincitrice rifiuti la cattedra, o ricevutane l' of-

forta lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministra-

ziono che la aceetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto
derivante dall'essere stato compreso nella corrispondento gra-
duatoria. .

Per ottenere la cattedra la vincitrico del concorso dovra rinun-

ciare ad ogni altro uñieio.

Roma, 6 settembre 1907.

Il ministro

3 RAVA.

Concorso speciale a una cattedra di lingua italiana e storia

del R. Istituto nautico di Bari.

Con la norme stabilite dalla logge 8 aprile 1906, n. 141, e ro-

golamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, à aperto
un concorso speciale, per titoli e per esame, a una cattedra di

lingua italiana o storia nel Regio Istittito nautico Pitagora di

Bari.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta logale da L. 1.20.

La domanda deve contenere l'indicazione esatta del domicilio

del concorrente e quella della sede presso la quale intende soste-

nere la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che se-

gnono:
1° attestato di naseita, dal quale risulti cho l'aspiranto non

abbia oltrepassato il 35 anno d'eth, tranne che si tratti di per-
sona m servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover-
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe-

riore alla eccedenza della sua età rispetto al limite di 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitaziono al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-
caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14

comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-

golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469 ;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente à di sana costituzione ed esento da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralith, di data recente, rilaseisto dopo di-

chiarazione del fine por cui è chiesto, e sentito l'avviso della

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-

mora;

5° certificato di cittadinanza italiana,
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all%1segnamento della lingua italiana e della storia negli
Istituti nautici;

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta Lbera, degli studi fatti o della

carriera didattica percorsa;
9° eleneo, in earta libera, dituttiidocumentie titoli cheven-

gono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno

essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in

cinquo copie. Non si terrà alcun conto di opero manoseritto o in

bozze di stampa. .

I documenti e la pubblicazioni che venissero inviati saparata-
mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV

del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramente indicati il
concorso ed il nome del concorrente.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli fara al concorrento

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
corronto verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria provin-
ciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. l, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello
Provincie italiane non compreso nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltro un

biennio, il concorrente doÑà presentare, oltre al documento n. 4

anche un attestato di moralita rilasciato con lo stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono ossere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle forme
e nei termini stabiliti, corredata di tutti'i titoli e documenti ri-
chiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove erali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammosso al concorso riceverà
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato per
la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenzo, Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Perugia, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal

rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelta dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per
quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-
creto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una
prova di cultura generale e in un esperimento di lezione: esso

avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che
nella prova grafica avranno riportato una classificaziono non in-
feriore a sei decimi.

Le provo orali consisteranna in um liseissiona sopra una o

più parti delle discipline che si insegnano dalla cattedra messa
a concorso, o in un esperimento di lezione: esse avranno luogo
in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova
scritta avranno riportata una classificazione non inferiore ai sei
decimi.
La graduatoria finalo comprenderà al massimo tre nomi: quei

concorrenti che abbiano meritato una votazione complessiva infe-
riore a otto decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto per prov-

vedere alla cattedra messa a concorso.

Se il vine.tore della cattedra non abbia già un posto di ruolo
nelle scuole medie governative, lo otterrà col grado di straordi-

nario o con lo stipendio annuo di L. 2200. Se egli sia straordi-
nario o ordinario di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-
dine di ruoli nelle scuole medie governative, si applicheranno le
normo dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutane l'of-

ferta lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministra-
zione che l'accetta, o risulti irreperibile, perdera ogni diritto de-
rivante dall'essere stato compreso nella graduatoria.
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Per ottoncre la cattedra il tine-tore del conearso dovri rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

ltoma, G settembre 1907.

Il ministro

RAVA.

DI GRAZLk E GIUSTIZLL E IJEI. CULTI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEl CULTI

Visto 11 rapporto del 30 agasto 1907, n. 213, col quale i ca; i
della Corte d'appello di Bologna propongono che sia aperto in

quel distretto un concorso a dieci posti di ufliciale giudiziario;
Visti gli articoli 3 della loggo 21 dicembre 1902, n. 528, 1, 2,

3, 6, 7 e 10 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 218;

Decreta :

Art. 1.
È aperto un coacorso a dicoi posti di ufficiale giudiziario nel

distretto della Corto d'appello di Bologna, al qualo prenderanno

parte esclusivamento coloro che, sabbmo abbiano ottenuto nel di-

stretto stesso l'abilitaziono ai posti di us·ioco giußtziario secondo

10 cessato disposit.ioni, non pos aano conseguito la noriina senza

un nuovo e,ame.

Art. Y.

L'aspiranto dovrà prosentare, non pio tardi del g.orna 20 otto-

bro del corrento anno, al procuratora del R) nella cui giuriali-
zione risiede, la domania in carta da bollo da L. 0.00, diretta al

primo presidento della Corto d'appello di Bologna o corradata dei

documenti legali, da cui risulti:
1° non avere superatt gli anni 33 di otà;
2° essera citta<lino del Regno;
3° ossero di sana costituzi mo fisica;
,1° essere di moralità sotto ogni rapporto iacon,irabile;
û" non trovarsi in alcuno dei casi por cui si o esclusi o non

si puð essero assunti all'ufficio di giurato a termini degli articoli
5 oG leggo 8 giugno 1874, n. 1437 (s'rte 2*), modificata col

R. decreto l° dicembro 1889;
G" non essero in istato <lt interdizione, o d'înabilitaziana o di

fallimento.
La domanda scritta o firmata dall'aspiranto dovrà indicaro 11

domfeilio del medesimo.
Art. 3.

I con orrenti dovranno sostenero un esame scritto ed orale, sa-

con o le normo fisoto dal rogolamento suaccennato.
Art 4.

Le prova scrlt(O AVTADOO 100$3 BCi giOfûi 2Û O$1diC3.nbf6002-

rento anno, presso la Corto d'appollo di Bologna, o quella orale

nel giorno che sari destinato dalla Co.amis siono e iaminatrico.

Roma, li 11 settembre 1907.
Pel ministro

N. COCUCCI.

I

MINISTERO DEllE FINANZE

DIREZIONE GENEltALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore
al Banco lotto n. 33 in Peschiera (com-

partimento di Venezia) in base allo seguenti risultanzo del- I

l'ultimo triennio :

Esercizio 1903-001 -- Riscossioni L. 15,034.00 -- Aggio lordo

L. 1005.

Esercizio 1901-903 - INeo e ani L. I 1 51 DO ~ A r.no lordo

L. I RU.

Escroir:o 1903-003 - lli comin n f. 11,CM i - .\' elo larlo

L. 13T'.

M3dia annuale delle ris ,, tant L. 1"a ' M - 'eci a annuale

dell'aggio lordo L. I i 8.

Il concorso ò aperto f.a i ermaes i et e.riiera (r ,enti, ge-
rerti, e sui assi o colletto·1 del letto) <ha a tutto 11 giorno f> ot-

tobro 1001, ter:nino utllO pdf làg'OC DL ,, deÌl QQ:nja, a gig,

tino almeno 5 anni di servizio stabile en trutino a:lle altro

candizioni voluto dal regolamento pcr < sero amme.ssi.

A garanzia dell'esercizio del llanco dovra esso 1:Atata una

cautione in numerario, o in titoli del Debito pubbLeo dello Stato

cor11spondente al capitalo di L. 1173.

Ai sansi della legge M lugli) 1000, n. GE, al quinto dell'aggio
annualmento liquidato al Banco oltro le L. 1500 verr's attribuito

alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso ag io dovrà altre.à corrispon-
dersi la ritenuta fissato a favoro del fon10 ', providenta.
Il confetimento del Banco o inoltra vincolato all'obbhgo della

gestiono psrsonalo crl alla con-lizione di mantonero aperta al pub
blico la seguento collettoria :

Collettoria di Valeggio, la cut risco ione ino lia annuale o stata

nell'ultuno triennio di L. 17:n.

Le domande, stoso in carta da bella da cent. 31, d,nranno es-

sero rivolto alla Direziono compartenentale da eri gli aspiranti
dipendo ,

entro il giorno sopratadicato, con quet docan,cati che

essi credessero nel proprio interessa di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative,

lloma, 13 settembro 1907.

Il direttore capo <! //a «I omone I [
A. Bl\l.

partimento di Firente) in Laco all: o icou :., J .., L 1.

l'ultimo triennio:

l'seraizio 1903-10½ - Iti ors b,.a L.
.
'03* > \ ·

744

L. 3,Gl8.00.
Esercilia 1001-1903 - lacosdoni L 37,1>20) -- Ar,a L.r10

L. 3,120.03.
lkiellio 1905-1500 -- Rico-,,iont L. :',10101 - | .= > lordo

L. :',371.00.
3Icha annuali della resco-vioni L 49,:' ').0• -- 'I'! 1 anraa'e

dell'aggio lordo L. :1,603.03.
Il concor,o ð aperto, a tt'olo à promorn,e, fra i lienn'on del

lotto clao a tutto il giorno 23 ott bre 1,N7, termin' utdo pr la

presentuon3 dello dornande, canitro al neno un tra on a .h ps-

stione personalo continuata n -l Panca 'l et i s no Ltt!.... e .!e to

di ui; aggia modto cffLtt ,0 non inEri re .1 L. ..! '">.

I rianutoii non ancora soggetti e. <'is :.. , <'.' 'ort, 10

della legge 8? lugl.o 1000, n. Gd poscono van rrere coi un ag.

gio ef!'ettivo non infericio a L. I,0SIM (al quale, con l'aamonto
ac•or3ato dall'art 23 della legga stesu, corrispon12 a q·1ello ao-

praindicato).
A garanzia <'cll'oreillo del lun o dovr's eswro preste-ta una

cauzione in numerario, o in litali d'l IMito pubbhea dello Stato,
corrispondento al capit31o di L. 3,ll].0J.
Ai sensi della log¿o proltaa, il l'anta "ll'ag¿la annumba nte

liquidato al Banco oltro la L. 1,5)J.L ) Terr't a't.ibatto Ala Cassa

sovvenzioni e sullo siosso a r do dovrà alir i corrispondersi la
ritonuta fissata a favora d,1 faalo di pre,:' a,s.
Il conferimento del lanca o inoltio veteola:o all'ob>liga della

gestiono personalo e i alla condidano di mantercro apart3 al pub-
blico la col'ottoria di Man-clapo la e li ri, onnono media annuale

à stato nell'ultilao trionr.fo d, L. 4,0020).
Le domande, steso in carta da bollo da cent. 30, dovranno es-

sero rivolte alla Direzione compartimentale da cui gll aspiranti
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dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quel documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privativo.
Roma, 15 settembre 1907.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banoglotto n. 303 in Seicli (compar-
timento di Palermo) in base alle seguenti risultanze dell'ultimo
triennio :

Esereizio 1901-1903 - Riseossioni L. 13,797 -- Aggio lordo

L. 1480.

Esero.zio 1905-1903 - Riscossioni L. 15,487- Aggio lorda

L. 1648.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 11,372 - Aggio lordo

L. 1237.
Media annuale delle riscosioni L. 13,552 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 1453.

Il concorso ò aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-
renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 25

ottobre 1907, termine utile per la presentazione delle domande,

contino almeno 5 anni di servizio stabile o si trovino nelle altre

condizioni volute dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 1130.
Ai sensi della legge 2S luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltro le L. 1500, |verrà attribuito
alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi corri-

spondersi la ritenuta fissata a favoro del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personalo.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno os-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da oni gli aspiranti
dipendono, entro il gi6rno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

DaHa Direzione generale delle privative.
Roma, 15 sattembre 1907.

Il direuore capo della divisione V1

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

por la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 8 in Venezia (com-
partimento di Venezia) in base alle seguenti risultanze dell'ul-
timo triennio:

Esercizio 1903-1901 -- Riscossioni L. 125,344 -- Aggio Igrdo
L. 6987.
Esercizio 1901-1905 - Riseossioni L. 112,580 - Aggio lordo

L. 6540.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 127,320 - Aggio lordo

L. 7056.
Media annualo delle riscossioni L. 121,748 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 6861.
Il concorso à aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 25 ottobre 1907, termine utilo per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Bauce di cui sono titolari e go-

dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 5361.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della leggo 22 luglio 1900, n. 623, possono concorrere con un ag-

gio effettivo non inferiore a L. 4588.80 (il quale, con l'aumento

goeordato dall'art. 23 della legge stessa, corrisponde a quello so-

praindioato).
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello" Ståto,
corrispondente al capitale di L. 5150.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell'aggio annualmento

liquidato al Banco oltre le L 1500, verra attribuito alla Cassa
sovvenzioni, o sullo stesso aggio dovrà altresl corrispondersi la
ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco à inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in oarta da bollo da contesimi 50, dovranno

essere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno soprgindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privativo.
Roma, 15 settembre 1997.

Il direuore capó della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 357 in Saviano (com-
partimento di Napoli) in base alle seguenti risûltanzo del-
l'ultimo triennio :

Esercizio 1901-1905 - Riscossioni L. 18,265.00 - Aggio lordo
L. 1,327.00.
Esercizio 1903-1906 - Riscossioni L. 18,093.00 -- Aggio lordo

L. 1,909.00.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 18,983.00 - Aggio lordo

L. 1,998.00.
Media annuale delle riscossioni L. 16,44700 -- Media annuale

dell'aggio lordo L. 1,744.00
Il concorso à aperto, a titola di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 25 ottobro 1907, termine utile per la

presentazione dello domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 214.00.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrå essere prestata una cau-

ziono in numerario, o in titoli del Debito pubblioo dollo Stato

corrispondente al capitale di L. 1393.
At senni della legge predettag il quinto dell'aggio annualmento

liquidato al Banco oltre le L. 1,500.00 verra attribuito alla Cassa
sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrå altresi corrispondersi la
ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperta al
pubblico la collettoria di San Paolo Belaito la cui riscossione me-
dia annuale à stata nell'ultimo triennio di L. GG35.
Le domande, steso in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sore rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipen3ono, entro il g:orno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 15 settembre 1907.

Il direttore capo della divisione VI
- A. BINI.

DIAILIO ESTEILO

Sui negoziati per il compromesso austro-ungarico,
che dispacci da Vienna lasciavano credere poco meno
che concluso, si fanno ora i più disparati commenti,
Un redattore della Neue Freie Presse ha voluto inter-
vistare in proposito un eminente uomo di Stato au-
striaco per conoscerne la sua opinione.
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« I negoziati - ha detto lo statista - sono giunti ora
al punto decisivo. Il Govorno austriaco ha dimostrato
al Governo unghoresa l'irapo irliti di presentare alla
Camera di Yionna il comp oinos o os o in pari tonipo
non siano ri-olti i problemi <lel a quota o <lella Banca.
Da questi problemi dipend: 11 sorto <li tutto il compro-
messo.

« 11 (lisai<lio d'ideo f ra i duo Governi non fu appia-
nato sinora; ma vi sono duo mo li <li giungera all'ac-
cor<lo; attualmento si fanno seri tentauvi all'uopo. La
situaziono à dunque parzialmento Inigliorata: tutto sta
cho il tentativo riosca. Jo no ho speranza, nu, a par-
lare schietto, so anche questa sporanza non si attuame,
l'Austria non no avrol>l>o grau clanno nò l oliticamento
nò oconomicamonte ».

Il consigliore <lo Praugar, :cgretario gearra!o della
Banca austro-ungarica, interrogato sul probleina della
Banca, ha (letto :

« Il congresso generale di quest'anno incariclioih il
Consiglio generalo <li trattare per il prolungamento del
privilegio dolla lunca. Lo praticlto opportuno caranno

iniziato al principio <lol 1904. Non cre lo che la llanca
si ap1>agherà <li ottenere che il privilegio sia prolun-
gato sino al 1917 ; à termine troppo brero ; esso do-
vrchbo essero prolungato almeno por venti o trenta
anni. Del resto, <licano clie vogliono i miei connaz:o-

nali unghoresi: la Banca unghereso in<lipon<lonto, clie
(ssi desillerano istituito, non strebbo nò più ungherese
r,ò piit intlipendente <lella Banca austro-ungarica ».

Nonostruito l'ottimismo <lella Keus Preie Pres.se,
telegrammi in «lata (li int i da l'utlarest informano che
i n geziati sono stati sospesi o clio i commissari u 1-
ghoresi sono rit«n nati a Budapest, calorosamento felici-
tati dai deputati por la loro fermi conlotta.

Telegrafano tla Yarsavia al Piccolo <li Triesto clio
il Inerier Ya.ssarici <:ol giorno 15 c,rrento contenova
la notizia clio il Coinitato dei ministri lia approvato in
inassima il problema dell'autonomia tiella cittit o elei
comuni del llegno di Polonia. 11 IN'ogetto sarit presen-
talo alla terzi l)uma con l'intiin a esananarlo solleci.
fament3.
1,aso pelo non fono conto (11 niollo doman.le !! i in,

lacclii. Fin altro la polizia continuoth a.l essere alli-
data allo Stato; inoltro i presidenti dolla cietit o i bor-
gomastri non saranno eletti, ma nominati dal Go-
Verno.

L'Echo de Paris pubblica un <lisloce o da Tan er i
in data 18, il flualo (lica clie notizio da Fez confor-
mano la voco che il Sultano ó partito con un e,cicito
<li 5000 uomini. Quantlo attraverso il paeso il 11 = u ibit
(ÌOÍ ËOlli A>¾ 'll, 1)lllilOft SI COUÍlllgePÌl >Í Ul1ÍPOllO ßÌÌ't -

Forcito ocorifliano, il quale giu ogen lo a Halvtt, compran-
clerk oltre 15,000 sol<lati.
Anclie il ministro dollt gueri,, El-Guelhas, partirit

fra poclii giorni per Rabat.
Notizie <la questa città <!icono che la popoluione iw

ò agitata in seguito all'arrivo ili 1-ttore cle: <lu Sul-

tani. Essa ò <livisa in due campi. Nowlimeno lo auto-
lità scorifliano non lianno pototo et utraman<iaro lin-
vio dello armi clio ò st.to f:uto 1010 va Jetrrolie, ovo
omistevano in (l-posito uu loccia o flicili, clio sono stati
mandati per mare a Rabat, per < so are conegliiti al

Sultano Abd-el-Aziz.
La London Tribune lia la Tangeri <D - Aluliy

II1f'l -¯orreLLo ro<arsi a II.bit er co:Iforico con Alui-
cl-Aziz e indurlo allairlicaz;ono. S questi t illutame,
egli 114 <!.«c3o di att,ecul'.
31alas 111111 1.a con .5 11,0J) u ini i e .Ja va «li

tr.o.ar:w t;i ph't in c unniin =, ¡ r.n.:'it n«la ·h < liio lere
alli Francia l'al,4ut.h.Io ,ii ('gllae.! I'asablane1.Pro-
modi acclio ela puie ,om ilt :siloft:o tuvi i · elami
flaantiati dccli europ i.
Per accapirrar i le .sivisatie <10111 1 iare ia, 3lui ty

11111l hl ca i iglia o ,0! E '.td i Itowla di 'l ist we
dille (rdililit, 10 pu o na inte':/l e <! eyglernire i

negoti''f i ' on 10 p >ten¿ il'=o a eli t' d =10'l at ol ' lu-

stallato como Sultano a L.s.
Continuano lo tratuttivo fra l.t ( t ia rnia e la Fr ei-

cia I· r tr.aain una faima:1 .illi, ris.lieve e po>bie-
in,t iniroes'.ino :ullI ha = li un , >.,, 11 :t> «L una

sfera d'influenza 10-1 saa al 31tro·o tulla <,-ta <lell'A-
ti.uitico, o la Flanett asia :9 sa.nlu> l'ay;>o .-ia il lla
Gerniania per la fe,anieta alg r, ut.

E coa Ìo 11 Jia./,-¡ 1"ek;¡r<<ph I'1 IXhih a ci <!il canto
suo desi'lora che venga garantuo 10 .5/trtie quo nol Ma-
rocco seltentiionale, <lal capo dinnel a Conta.
Dato cho la situazio.io va la empre migliorando a

Casablanca e localit't liniiuofo o che la forniula su-l ietta

possa trovarsi soiva troppo <lifficuldt, il piano <hl Go-

verno frano,s3 sar blie, ce>iula il (¡i/ li/a.s, <li fare

limpatritre 11 maggior inct s il 110 fell¡œo e tli nuit
lase:aro a Cxal>lanca clu una faixa m litaio avai ri-
dotta, la <iu tle, en contiument: <1· l ecl l<tfi si aµuult,
o sicurere'oba 11 polizia J: Lt c;Li't: a t ies s:te, hhe la
o centi no led I do!l'Aca <!L ÂÌV'LP:N.

Il trattato generale di ar'oitrato italo-argentino

la «lispaccio alall Aja i forna ch 9 icii l - flu = dele-

gazio ii <l'Italia e <h lia 11.puhelica trya illne, intena-
nuto olla Cont arenzi <101! t pa , d b.i ini e luf >rizz tio

<lai si ettsi G verni, lionio flor (> vn listiat>gælo-
rale <l arl,itrato l':a i t'u S.a'

.
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il litigio al giudizio arbitrale se non dopo che la giurisdizione
nazionale sia stata esaurita.
Saranno in ogni casa sottoposte all'arbitrato lo seguenti conte-

stazioni:
1* 1e divergenze concernenti la interpretazione e l'applica-

ziono dello Convenzioni concluse o da conoladersi fra le parti
contraenti;

ß 1e diYergenze concernenti l'interpretazione o l'applicazione
di un principio di diritto internazionale.

Art. 7,

Qualsiasi divergenza che possa sorgere fra le parti oirom l'in-

terpretazione o l'esecuzione della sentenza aara sottoposta al gin-
dizio del tribunale o dell'arbitro che la pronuncib.

Art. B.
Il presente trattato ð redatto nello linguo spagnuola, italiana e

francese. Le alte parti contraenti dichiarano di considerare in

caso di dubbio il testo francese come facente fede.

La questione di sapere so la contestazione costituisca o no una

divergenza prevista sopra sarà pure sottoposta all'arbitrato.
Sone espressamente sottratto all'arbitrato le contestazioni rela-

tivo allo nazionalità degli individui,

Art. 2.

In ogni caso particolare lo alto parti contraenti firmano un

compromesso specialo col quale determinano l'oggetto del dis-
sidio e, so del caso, la sede del tribunale, la lingua che osso ado-
pererh, le lingue l'uso delle quali sara autorizzato dinanzi ad
asso, l'ammontare della somma che ciascuna parte dovrå deposi-
tare a titolo di anticipo per la spese, la forma e i termini del
tempo da osservarsi in quello che concerne la costituzione del
tribunale, lo seambio delle memorie e dei documenti nonehð in
genere tutte lo condizioni che osse parti contraenti avranno con-
venuta.

In mancanza di un compromesso gli arbitri nominati secondo
gli articoli 3° e 4° del presente trattato giudicano in base alle
pretose che sono loro s&ttoposte. Tutto al pià, in mancanza di
uno speciale accor lo, le disposizioni stabilite dalla Convenzione
del 1800 per la soluz=one pacifica dei conflitti internazionali, sa-
ranno applicate con la riserva dello aggiunto o delle modificazioni
contenute negli artie li seguenti;

Art. 3.

Salio contraria stipulazione il tribunale sarà composto di tro
membri. Le due parti nominano' ciascuno un arbitro scelto di
preferenta nella lista dei membri dolla Corte permanento for-
suulata dalla detta Convenzione dell'Aja e si intendono sulla
scelta di un separarbitro. Se non si raggiunge l'accordo in pro-
posito lo parti si rivolgeranno a l una terza potenza aflinchè que-
sta faccia tale designazione e in mancanza di accordt in propo-
sito rivolgeranno una domanda a questo scopo a S. M. la Regina
dei Paesi Bassi o ai suoi successori. Il superarbitro à scelto nella
lista dei membri della detta Corte permanente o non pûò essere
suddito di una dello parti né essere domiciliato o residente nei
loro territori. La stessa persona non puð essere nominata supo-
rarbitro in duo questioni suceossive.

Art. 4.

Nol caso in cui la parti non si accordassero per la costitu-
zione del tribunale lo funzioni arbitrah verranno conferite ad
un arbitro unico, il quale, salvo contraria stipulazione, verrà
nominato secondo le regole stabilite nel procodento articolo per
la nomina del superarbitro.

Art. 5.

La sentenza arbitrale o resa a maggioranza dei voti senza che
vi s:a luogo di menzionare l'oventuale dissenso di un arbitro. La
sentenza ò firmata dal presidento e cancelliere o dallkrbitro
unico.

Art. 6.

La sentenza arbitrale decido definitivamente ser.2a appello la
contestazione. Tuttavia il tribunalo o l'arbitro ell.a pronunci.a la

sentenza puo, prima che questa ela eseguita, o asore chiamato, a
giudicare di una domanda <h revisione noi s<'guonti casi: l' a'
fu giudicato su documenti Lusi o'l erranei; ;2° se la santenza si
trova in tutto od in parta vizu.ta da un e tyra di fatto che rc-
sulti da atti o da document, della causa.

Art. 9.

Il presente trattato sark ratifloato e le ratifiche saranno scam-

biato a Roma appena possibile.
Il trattato avrà la durata di dieci anni a datare dalle scambio

delle ratifiche. Se esso non sark denunciato sei mesi prima della

sua scadenza sark ritenuto rinnovato per un nuovo periodo di
dieci anni e così di seguito.

ITOTIZI¯m V.EEE.ŒE
ETATaTA.

S. M. la Rogina Madre, secondo un dispaccio che 11
Journal di Parigi riceve da Cambray, giunse nel po-

meriggio di ieri in quella città, col seguito, in auto-

mobile.
S. M. pranzò in uno dei saloni dell' Hôtel Boissis e

quindi riparti in automobile per Bruges, ove si reca a

visit'are l'Esposizione.

S. A. R. la Principessa Laetitia o S. A. R. il Conte

di Salemi si recarono ieri a visitaro le LL. MM. il Ro

e la Regina a Racconigi. Fecero colaziono al Castello

o ripartirono in automobile per Torino.

La Commissione d' inchiesta per l'eser-

cito. - Un comunicato della Commissione reca:

< Ieri (18) la Commissione d'inchiesta per l'esercito prosegul glL
interrogatorî, e senti alcuni ufficiali di artiglieria, cioè il mag-

giore Bassi, i capitani Ascoli, Siniscaleo e Da Arcayne ed i to-

nenti Perenoco, Ruggiero, Pellizzari, Magnaghi e De Pignier.
Per il XX Settembre. - Le Associazioni liberali,

militari, ece, si riuniranno domani in piazza Se, Apostoli alle
15 30 per recarsi in corteo a Porta Pia a commemorarvi solenne-

mente la ricorrenza anniversaria della liberazione di Roma.

Nella mattinata vi si recheranno, in tenuta di parata, i Rierea-

tori, partendo da piazza Esquilino.
Nel pomcr.ggio le Associazioni dei partiti popolari partiranno

da piazza del Popolo e si recheranno al Campidoglio ad appen-

dere corono alla lapide che, nell'aula consigliare, rammenta la

Repubblica romana del 1849.

Nelle scuole. - Gli esami della R. scuola tecnica fem-

minilo di Roma per l'ammissione alle classi seconda e terza sa-

ranne dati al principio del prossimo ottobre.
Per l'ammissione alla prima classe occorre aver superato l'e-

same di maturità o avoro la liconza oloment2re degli anni pas-
sati.
Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni non festivi, dalle ore 9

alle 12, nel locale di residenza della scuola, piazza della Pigna,
n. 12.

Asta municipale. - Il 5 ottobre p. v., in Campidoglio,
avrà luogo la gara d'asta per l'appalto dei lavori oecorrenti per
la piantagione delle alberato lungo le vie suburbane fuori della

cinta daz°aria. E provista la sposa di L. 6000.

L'asta avrà luogo col metodo della schedo segrote, con aggiu-
digazione definitiva nell'unico incanto.
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Disposizione municipale. - Un manifesto del
R. commissario per il comune di Roma ordina, in base alla pre-
scrizione della leggo comunale e provinciale, che le sostanze ah-
mentari le quali troyansi noi pubblici esercizi: caffé, bar, osterie,
forni, pasticeerie, trattorie, coo, cec, devonocontinuamenteocam-
pletamente o3sere riparate dagli insetti per mezzo di copri-vivande,
di veli od in qualsiasi altro modo corrispondente allo scopo.
Contro i contravventori si procedorà a forma di legge.
Congresso de11e Banche popolari.- Stamano

alla presenza di S. E. il ministro d'agricoltura, on. Cocco-Ortu, e

sotto 14 presidenza dell'on. Luigi Luzzatti, è stato inaugurato,
a Cremona, il VII Congresso delle Banche popolari italiano.
L'on. Luzzatti o l'on. Cocco-Ortu hanno pronunziato discorsi

applauditissimi.
Di questa solonne inaugurazione dell'importante Congresso di-

remo Tiel nostro numero di posdomani sabato.
Congresso medico. - Iert, a Parma, nell'aula magna

dell'Università, venne inaugurato il 14° Congresso medico inter-
provinc alo.
Parlarono il prefetto, comm. Doneldu, o Torrigiani por la Pro-

Yincia ed il prof. Cattaneo per il sindaco.
Il presidente del Comitato, prof. Riva, spiegó gli scopi del Con-

grosso. Alla presidenza d'onore vennaro nominati i professori Mas-
salongo, Maragliano e Da Giovanni.
Nel pomeriggio incominciò ij lavoro scientifico.
lYotizie agrarie. - Il r:opilogo delle notine agrario

della prima decado di settembro reca:

Nell'alta Itaba o nell'alto versanto tirronico la pioggia caduta
in questa decade, sebbono insufficiente, riusel tuttavia banafloa
allo campagne, specialmonto allo viti ed agli olivi. La siccità mo-
lesta tuttora le terre delle regioni moridionali e dello isole. L'uva
va maturando rigogliosa nell'Ïtalia settentrionale o centrale, o dà
affidamento di un buon pradotto. Al sud è ineoininoiata la von-
demmia con risultato soddtsfacento. L'olivo difetta di umidita nella
bassa Italia e nelle isole Si lamenta la penuria dei foraggt. Le
frutta sono in complesso abbondanti.
Movimento comrnerciale. - Il 17 corrento furono

varicati a Genova 812 carri. di eut 305 di carbone pel commer-
clo. a Venezia 304, di cui 67 di carbone pel commercio, o a Sa-
vona 210 di cui 124 di carbone pel commercio.
Marina mercantile. - E ginnto a Now York il Re

d'Italia del Lloyd Sabaudo. Da Gibilterra ha transitato diretto a
Buenos Aires il ßiena della Società Italia, e il ßavoia della
Veloce puro diretto al Plata.

ENTE It O.

Per gli esportator-i di gioie11erie. ---- La Ca-
mera di commercio italiana, in Marsiglia, informa che in Francia
trovano facile collocamento gh articoli di oro di 18 carati, o se-
gnatamente lo catono e i braccialotti. Su falo riguardo essa
esprime l'avviso che, con maggiore probabilità di riuscita, il no-
stro paeso potrebbe avviare affari in articoli di gioielleria, in
concorrenza con la Svizzera o la Germania, lo quali attualmente

.

forniscono in misura maggiore il mercato francese di tale ar-
ticolo.

Commercio de11e colonie francesi. -- La sta-
tistica pubblicata dal Ministero delle colonie dà per l'anno 1905,
le seguenti cifre: totale importazione ed osportazione fr. 874 mi-
lioni, con un aumento di circa 01 milioni sull'anno precedente.
Essa era divisa in milioni 489 nell'importazione o milioni 385
nell'esportazione. La parte cho ebbe la Francia fu di milioni 378,
nell'assieme divisi poi in milioni 226 nell'importaziono (42.8 0¡O)
e milioni 12 o mezzo nell'espor tazione (30.5 0¡0).

11 commercio fra 10 colonic stesse raggiunse i 12:Lilioni e roezzo
nell'importazione e 7 milioni nell'osportazione.
In questo ammontare non è perð ealcolata PAlgeria e la Tu-

nisia il cui commerolo raggiunse un totale di 702 milioni di cui

Gl? o meno per l'Algeria e 140 per la Tunisia.
Il totale quindi del commercio coloniale dellaFranciaraggiunso

nel 1903 il grosso ammontare i un miliardo o 030 milioni, a cui
mai era arrivato prima.

ANVERSA, 18. -- Stamani si o constatata una certa ripresa di
lavoro fra gli operai esteri, gli operal dot grani, i portatori di
sacchi o gli operai addetti allo scarico del legnamo dal carbono e

delle marcanzio in genero. Gli operai che hanno ripreso il I tvoro
sono circa 2030.
L'Antwert Grain R'orks che lunedì lavor.tva con 10 squadre di

eparai ed ieri con 27 oggi dispone di 70 squadre o,s·s di e°rea

500 uomini.
Il Trouwraty lavora con 40 squa-Iro o la NoortA con 55.

Oggi si lavora a bordo di 118 navi con 4003 operai.
IIETTSTED, 18. -- Un trono partito stamani per la linea lIalle-

Hettsted o deviato fra Volkstoit o IIelmsL>rf. La causa del devia-

mento é ancora soonosciuta.
Due vagoni sono caduti dal terrapieno.
Si dico che vi siano dieci o dadiot y;aggiatori feriti.
BERLINO, 18. - Il Reichsanzeiger annuncia che l' Iinperatore

ha conferito la gran croce dell'Aquila Rossa con spade al g sne-
rale Kuropatkine, la gran croco dell'Aquila Rossa al capo di stato

maggiore austriaco, IIoottendorf, l'Aquila Rossa di prima classe
con spade al tenento gonorale russo Mmhtschenko, l'Aquila Rossa,
di prima classe al generalo Sealon, governatore gonorale di Var-

savia, l'ordmo della Corona di Prussia di prima classe con spade
al tenento generale IIerscholmann, governatoro generale di Mosea,
l'ordmo della Corona di Prussia di terza classa al tenento di va-
scello francese Joroph.
SCIIANGAf, 18. - La nave To(emara della Kisden-Ki-sen-

Kaisha, si è inconiata a tre miglia da Ci ng-Klang.
Corra voco che cento persono siano niorto nell'incendio.

COSTANTINOPOLI, 18. - Lo proveniente da Alessandria. di

Egitto sono assoggettato ad una quarantona di tra giorni.
TOLONE, 18. - Stamane un ineenilo, sviluppatosi nell'arse-

nale, ha distrutta la scala monumentale o il deposito dei ferri-

voeçhl.
Il fuoco si manifesto in uno stoch di cotona ultimamento imma-

gazzinato in un locale situato prosso la scala.

Si credo che l'inoandio sia dovuto alla fermontazione del cotone
stesso.

Dopo cinque oro di sforzi, il fuoso a stato domato.
I danni sono gravi; si esclude ogni idea di dolo.
PIETROBURGO, 18. -- Nel borgo di La<1ygenk, nella provincia,

di Kiew, durante la fiera, una folla di millo canta-Uni, capitanati
dall'ex-deputato alla Dama, Kutcherenko, ha assalito un distac:a-
mento di polizia rurale, ferendo il commissario ed un agente. La
pilizia ha sparato ferondo setto persone. Eutcherenko o numerosi
contadini sono stati arrestati.
PARIGI, 18. - Dispacei uffia2ali, giunti oggi a Parigi, annun-

olano che la situazione a Tangeri o a Rabat ò calma.
La controtorpediniera llombarde, una dello navi che assicura-

vano lo comunicazioni tra Casablanca e Tangeri, sara sostituita
da un'altra controtorpediniera.
Due incrociatori, l'Amiral Aube e la Gloire, torneranno poro

in Francia per subirvi lievi riparazioni.
Contosessanta indigoni sono tornati a Casablansa. Iloi rifezi-

scono che tra lo tribù circolano persistentemente paa di pacifi-
cazone.

Si dico cho 1 inekradras o gL ulalah si acea ape-eiAcra a ki-
Brahim, a circa venti chilometri a sud-ost di Casablanoa.
SEBASTOPOJJ, 18. - Parecchi marinai appartenenti allo co-
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razzate Rostilato e Panteleimon sono comparsi oggi dinanzi al
Consiglio di guerra navale per rispondere della costituzione di
una associazione destinata a combattere il regime politico attuale.
Uno degli imputati è stato condannato alla deportaziono in Sibe-

ria e gli altri al carcere por periodi diversi.
PIETROBURGO, 18. - Cominciano a giungere dalle Provincie

informazioni sui risultati delle elezioni di primo grado per la
Duma.
La maggior parte degli elettori soolti dai Comuni del Governo

di Mosca sono qualificati come moderati; probabilmente appar-

tengono all'opposizione.
CARLSRUHE, 18. - Il granduca si ò ammalato domenica per

disturbi intestinali con febbre.
I <!clori e la febbro sono ieri diminuiti,
SOFIA, 18. - A Plewna sono stati inaugurati solennemento il

Mausoleo ai combattenti di Plewna, il museo di Alessandro IÏ cd
il parco di Scobelew, in un'immensa fossa, che forma un tumulo

sulla sommith della collina ove trovarono la morto 12,000 russi,

riposano i loro cadaveri.
La cerimonia si è svolta tra l'indescrivibile entusiasmo della

popolazione.
Poscia il principe Ferdinando ed i granduchi hanno visitato al-
tri luoghi storici.
Il principe ha conferito al granduca Vladimiro la crooo dels

l'o-dine militare per il valore.
La Delegazione russa e ripartita per Odessa.
11 principe ed i granduohi sono ripartiti per Euxinograd.
BERLINO, 19. - 11 Berliner Tageblatt ha da Dresda: Il Re di

Sasson'a 6 eaduto ieri da cavallo durante le eseroitazioni della
ventiquattresima divisione e si è ferito leggormente. Il Re ha

potuto nondimeno rimontare a cavallo.
LONDRA, 19. - Telegrafano allo ßtandard, da Tangeri, che il

famoso Ben Aissa ha deoisamente rioonosoluto Mulai Afid come

Sultano.
Si assicura che egli ha fatto la sua entrata a Marrakosch sol-

tanto con una piccola seorta.

BERLINO, 19. - Nei circoli uinciali si ignora l'accidento rife-
rito dai giornali, seconde i quali il Re di Sassonia sarebbe ca-
duto da cavallo durante le manovre.
HELSINGFORS, 19. - I lavori per togliere l'acqua dallo yacht

imperiale Standard continuano con successo.

Le cabine sono ora completamente vuote. La lueo elettrica fan-
ziona nuovamente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 18 settembre 1907

Il barometro ò ridotto allo zero...... .
0°

L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodl. ........ 757.00.
Umidità relativa a mezzodl............ 55
Vento a mezzodi

......... N.
Stato del elelo a mezzodi... coperto.

massimo»23.4.
Termometro contigrado.....

minimo 17 4.
Picggia in 24 ore......... ........... -

18 settembre i907.
In Europa: pressione massima di 773 sulla Manica, minima di

753 sulla Russia meridionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito al nord,

contro o Sardegna, generalmente disceso altrove; temperatura ir-
regolarmente variata; pioggie sul medio o basso versante Tirre-
nico, sul medio e basso versante Adriatico, Sicilia o nord-Sar-
degna; qualche temporale al Centro o Sicilia; alto Adriatico
agitato.
ßarometro: 766 lungo la catena alpina; 759 sull'ovest-Sicilia.
ProbabiiM: voati mo.lerati del 1° e 2° quadrante; cielo gene-

ralmente sereno al nord, prevalentemento vano altrove con piogge
sparse; mare Adriatico mosso.

BOLLETTlflWO RETEORICO

dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamies

Roma, 18 settembre 1901.

TEMPERATURA
STATO STATO

precedento
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 7 ore 7

nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno calmo 25 9 20 0
GenoYa........... eereno legg. mosso 23 7 18 3
Spezia........ ... serono calmo 25 0 15 6
Cuneo............ sereno - 20 3 12 6
Torino........... sereno - 21 3 14 0
Alessandria....... sereno - 24 2 12 1
Novara

.......... serene - 23 0 12 5
Domodossola ..... sereno - 23 6 9 0
Pavia ........... sereno - 23 2 11 i
Milane.......,.. */4 coperto - 23 8 14 4
Como ..... ..... - - - -

Sondrio... ,..... sereno - 22 7 13 8
Bergamo......... serene - 20 2 14 4
Brescia........... -."

- - -.

Oremona
........ sereno --- 22 5 14 l

Mantova...... serono - 22 4 13 8
Verona.......

.
sereno - 22 4 13 2

Belluno
.......... sereno -. 22 6 ll 5

Udino.,.......... serono , - 20 4 14 0
Treviso........... nebbiose - 21 0 14 2
Venezia .......... */4 coperto legg. mosso 20 5 14 6
Padova .......... serene - 21 3 13 5
Itovigo........... sereno --- 20 5 13 0
Piacenza ......... sciono - 22 8 11 0
Parma ..-........ sereno - 22 0 12 9
Roggio Emilia.... sereno - 20 8 14 6
Modena . . . . . . . . . . sereno - 20 3 13 Û
Ferrara .......... */4 ooperto - 21 2 13 7
Bologna ......... */4 coperto - 19 8 14 7
Ravenna

......... */4 coperto - 20 5 12 0
Forli ............ /4 coperto - 19 8 - 15 2
Pesaro

........... coperto ? 21 9 17 0
Ancona .......... piovoso mosso 23 0 10 0
Urbino........... */4 coperto - ¡ 15 4 13 5
Macerata......... ooperto - 18 1 · 12 0
Asooli Pioeno .... piovoso -

· 19 0 16 6
Perugia.......... coperto - 18 4 15 0
Camorino ....... coperto - 24 9 12 0
Lucca ........... 3/4 coperto - 34 4 15 2
Pisa .. .......... */, coperto - 24 1 16 2
Livorno

.......... Sj, coperto calmo 22 5 18 0
Firenze .......... coperto - 22 2 18 2
Arezzo........... 3/4 coperto - 21 0 17 4
Siena ............ */4 coperts - 20,4 14 8
Grosseto ......... ooperto - 19 0 14 0
Roma............ coperto - 26 3 17 4
Teramo

.......... piovoso - 19 O 15 0
Chieti .....· -..·· piovoso - 19 0 13 2

Aquila ....-····· coperto - 19 9 13 5
Agnone ......... piovoso - 17 1 18 4
Foggia ......... coperto - 21 3 16 0
Bari .......······ coperto calmo 23 0 18 3
Lecce ...-......·· coperto - 22 5 18 0
Caserta.......--.· */4 coperto - 23 4 18 6
Napoli ••· · -•••••• */, coperto calmo 24 8 18 3
Benevento........ */4 coperto - 26 7 17 7
Avellino.......... 3/4 coperto - 23 2 10 6
Caggiano......... 3/4 coperto - 20 5 14 9
Potenza

.......... coperto - 19 l 13 l
Cosenza.......... 3/4 coperto - 27 0 14 8
Tiriolo........... nebbioso - 21 0 12 0
Reggio Calabria

.. sereno calmo 27 2 18 0
Trapani.......... coperto calmo 26 2 19 7
Palermo.......... coperto calmo 27 4 16 5
Porto Empedocle.. /4 coperto mosso 23 5 18 0
Caltanissetta...... coperto - 20 7 16 5
Messina.......... /4 coperto legg. mooss 25 6 lô 3
Catania ...... ... /, coperto legg. mosso 26 7 16 &
Siracusa ......... 3/4 coperto legg. mosso 25 0 7 3
Gagliari ......... 1]. coperto legg. messo 25 0 15 0
Sassari .......... coperto - 20 9 17 l.

Rettere: G. B. BALI.ESIO.
. Tipografia delle Mantellate; RArrAELs Tvauxo, gerente responsaMe.


